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 LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
Valutazione delle perfomance e misurazione dei risultati nella Pa 
 

a scelta di maggiore 
rilievo contenuta nel 
decreto attuativo del-

la legge n. 15/2009 è costi-
tuito dalle nuove regole det-
tate per la valutazione del 
personale, dei dirigenti e 
delle attività delle strutture 
amministrative, nonchè dal-
le connesse disposizioni 
dettate per la valorizzazione 
del merito. Queste disposi-
zioni sono vincolanti per 

tutte le Pubbliche Ammini-
strazioni e, per le regioni e 
gli enti locali, si applicano 
nelle linee essenziali, la-
sciando spazio alla autono-
mia degli enti per le concre-
te modalità attuative. Le 
nuove leggi modificano in 
modo assai radicale i siste-
mi di valutazione attual-
mente utilizzati, imponendo 
tra l'altro la misurazione del 
giudizio da parte degli uten-

ti, la utilizzazione degli 
standard nazionali e il le-
game con l'andamento della 
produttività negli ultimi an-
ni. Il rilievo della valutazio-
ne è inoltre rafforzato dalla 
scelta di utilizzare i suoi esi-
ti per il conferimento e la 
revoca degli incarichi, non-
chè per le progressioni eco-
nomiche e verticali. Durante 
il corso saranno affrontati i 
temi della valutazione delle 

performance e dell’intro-
duzione di sistemi premian-
ti, con riferimento alle novi-
tà introdotte dalla Riforma 
Brunetta ed a modelli spe-
rimentati con successo. La 
giornata di formazione avrà 
luogo il 19 GENNAIO 2010 
con il relatore il Dr. Arturo 
BIANCO presso la sede 
Asmez di Napoli, Centro 
Direzionale, Isola G1, dalle 
ore 9,30 alle 17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
SEMINARIO: SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO ALLA LUCE DEL NUOVO QUADRO NORMATI-
VO. NOVITÀ ED ESERCITAZIONI SU DUVRI 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 14 GENNAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LE NOVITA’ INTRODOTTE DALLA LEGGE 94/2009 IN MATERIA ANAGRAFICA E DI 
STATO CIVILE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 21 GENNAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
CICLO DI SEMINARI: CORSO DI PREPARAZIONE AL CONCORSO PER SEGRETARIO COMUNALE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 8 FEBBRAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA GESTIONE DELLE ASSENZE PER MALATTIA NELLA PA DOPO LA RIFORMA BRU-
NETTA 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 11 FEBBRAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA RIFORMA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DOPO LA LEGGE N. 166 DEL 2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 12 FEBBRAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
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COMUNICATO STAMPA 
 

COMUNE DI SAVIANO (NA) 
Assegnate dieci borse di studio agli alunni della Scuola Media Antonio Ciccone,  
finanziate con lo stipendio del Presidente del consiglio Comunale Leonardo Perretta 
 
SAVIANO – Saranno con-
segnate, giovedì 17 dicem-
bre 2009, le dieci borse di 
studio assegnate ai dieci 
studenti della scuola media 
Antonio Ciccone più meri-
tevoli, che hanno sostenuto 
l’esame di licenza nell’anno 
scolastico 2008/2009, fi-
nanziate con lo stipendio 
del Presidente del Consiglio 
Comunale Leonardo Perret-
ta. La cerimonia di conse-
gna si terrà nell’auditorium 

comunale alle ore 18.30 in 
occasione del concerto di 
Natale tenuto dall’orchestra 
della scuola media Ciccone. 
Il Presidente del Consiglio 
Leonardo Perretta è stato 
eletto il 5 maggio scorso e il 
suo primo atto ufficiale è 
stato proprio la comunica-
zione al Consiglio della ri-
nuncia al compenso mensi-
le, “per metterlo a disposi-
zione di iniziative legate al 
mondo giovanile” dice, an-

ticipando la richiesta del 
Vescovo di Nola Beniamino 
Depalma rivolta agli ammi-
nistratori della diocesi  no-
lana di devoluzione del 
compenso a favore di inizia-
tive sociali. Leonardo Per-
retta ha sollecitato l’istitu-
zione del Forum dei giovani 
e lo sportello informa gio-
vani “con l’intento di avvi-
cinare i giovani alla politica 
del paese in un quadro di 
sinergica collaborazione 

nell’ottica della trasparenza 
e partecipazione alla vita 
amministrativa”, aggiunge il 
Presidente Perretta. “Le 
borse di studio agli alunni 
della scuola media rappre-
senta un inizio di percorso 
finalizzato a spronare i gio-
vani studenti ad impegnarsi 
sempre di più e a crescere 
culturalmente per una Sa-
viano sempre migliore”. 

 
Il responsabile dell’ufficio Stampa 
Aniello Fontanella 
Per maggiori informazioni: 
081.820.38.46 
348.821.64.33 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 291 del 15 dicembre 2009 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
a) il decreto del Ministero dell'economia 17 novembre 2009 - Anticipazione alla Provincia de L'Aquila dei tributi di 
spettanza sospesi per effetto dell'art. 1 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio n. 3780 del 6 giugno 2009; 
 
b) il decreto del Ministero dell'economia 4 dicembre 2009 - Modifica del saggio di interesse legale; 
 
c) il comunicato dell'Agenzia del Territorio - Elenco dei Comuni nei quali è stata accertata la presenza di fabbricati 
che non risultano dichiarati al catasto. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FISCO 
Cgia Mestre, lo scudo ha reso come 6 anni di lotta a evasione 
 

n tre mesi (dal 15 set-
tembre al 15 dicembre 
2009) lo scudo fiscale 

ha incassato quanto recupe-
rato dalla Guardia di Finan-
za in 6 anni di lotta all'eva-
sione fiscale. A evidenziarlo 
è l'Ufficio studi della CGIA 
di Mestre. Dalle stime di 
questi giorni, sembra che lo 
scudo abbia consentito il 
rientro tra i 110 miliardi 
(stima minima) e i 114 mi-
liardi di euro (stima massi-

ma). Una somma pressoché 
pari a quella recuperata dal-
le Fiamme Gialle in 6 anni 
di lotta all'evasione. Infatti, 
tra il 2003 e il 2008, l'azione 
di contrasto messa in atto ha 
di fatto sottratto agli evasori 
114,8 miliardi di euro di 
imponibile. Se con lo scudo 
si presume che, in termini di 
imposta, l'Erario incasserà 
circa 5 miliardi di euro, la 
CGIA stima che l'imposta 
realmente riscossa tra il 

2003 e il 2008 sia stata at-
torno ai 15 miliardi di euro. 
''Certo - dichiara Giuseppe 
Bortolussi della CGIA di 
Mestre - quella realizzata 
dal nostro Ufficio studi è 
una comparazione un po' 
forzata anche se ci permette 
di riflettere sull'efficacia 
dell'attività di contrasto al-
l'evasione fiscale. La spesa 
sostenuta dal fisco per co-
prire l'attività' di riscossione 
non ci è nota, ma sicura-

mente è stata più significa-
tiva tra il 2003 e il 2008 che 
non in questi ultimi 3 mesi. 
Tuttavia, resta il fatto che 
riteniamo inopportuno pro-
rogare lo scudo fiscale per-
ché moralmente inaccettabi-
le. Capiamo la necessità di 
far cassa, ma per chi non ha 
usufruito di quest'ultima 
possibilità è giunto il mo-
mento di presentare il con-
to''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TOSCANA 

Regione, intesa per pista ciclabile 250 km lungo corso Arno 
 

n percorso ciclabile 
lungo 250 chilome-
tri, dalle sorgenti 

alla foce dell'Arno. E' il 
progetto che prende il via 
oggi con la firma di un pro-
tocollo di intesa tra Regione 
Toscana, Province di Arez-
zo, Firenze, Prato e Pisa e 
Federazione italiana della 
bicicletta. La ciclopista del-

l'Arno (che dovrà partire dal 
Monte Falterona in provin-
cia di Arezzo per arrivare a 
Marina di Pisa) avrà una 
doppia valenza: escursioni-
stica e turistica ma anche 
trasportistica per sviluppare 
una mobilità alternativa. 
L'intesa prevede la nascita 
di un ''gruppo tecnico'' per 
la redazione di un ''progetto 

di fattibilità'. La Regione si 
impegna a finanziare le spe-
se tecniche per la progetta-
zione preliminare degli in-
terventi prioritari per un 
importo massimo di 70 mila 
euro. ''Oggi - afferma l'as-
sessore regionale ai trasporti 
Riccardo Conti - piu' di un 
toscano su tre e quindi più 
di 1,3 milioni di abitanti usa 

la bicicletta almeno una vol-
ta la settimana, oltre 500 
mila toscani usano la bici-
cletta tutti i giorni. Questo 
rende la firma di oggi fo-
ndamentale''. La ciclopista 
dell'Arno, ha aggiunto Con-
ti, sarà ''la struttura portante 
di connessione della rete 
delle piste ciclabili della 
Toscana''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Firmato il decreto di commissariamento dell’Aran 
 

l ministro della Pubblica 
amministrazione, Rena-
to Brunetta, ha commis-

sariato l'Aran, l'agenzia che 
tratta con i sindacati per i 
rinnovi contrattuali, e che e' 
stata recentemente riformata 
dal decreto che porta il no-

me dello stesso ministro. 
Proprio ieri infatti, giorno in 
cui scadeva il vecchio comi-
tato direttivo presieduto da 
Massimo Massella, Brunetta 
ha firmato il decreto di no-
mina del commissario che 
sarà Antonio Naddeo, capo 

dipartimento di Palazzo Vi-
doni, e già funzionario del-
l'Aran. Il commissariamen-
to, che potrà protrarsi per un 
massimo di sei mesi, e' stato 
deciso in attesa del parere 
del Consiglio di Stato solle-
citato dallo stesso ministro 

sull'interpretazione del re-
gime delle incompatibilità 
previste dalla riforma Bru-
netta per i componenti del 
nuovo collegio di indirizzo 
e controllo dell'agenzia (che 
prenderà il posto del vec-
chio comitato direttivo). 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

NAPOLI/PROVINCIA 

Sicurezza, Malvano incontra sindaci vesuviani 
 

n incontro tra l'as-
sessore alla Legalità 
e sicurezza della 

Provincia di Napoli, Franco 
Malvano, e i sindaci dei 
comuni vesuviani (Cercola, 
Massa di Somma, Pollena 
Trocchia, S.Anastasia, 
S.Giorgio a Cremano, 
S.Sebastiano, Volla) e quelli 
dell'area San Giovanni a 
Teduccio - Castellammare 

di Stabia (Portici, Ercolano, 
Torre del Greco, Torre An-
nunziata, Pompei, Castel-
lammare di Stabia, Bosco-
reale, Boscotrecase,Trecase, 
Terzigno) si e' svolto ieri 
mattina nella sala Cirillo di 
Palazzo Matteotti per af-
frontare e risolvere le pro-
blematiche connesse al pro-
getto di videosorveglianza. 
Alla riunione, coordinata 

dalla Dirigente dell'area Le-
galità e Sicurezza, Lucia 
Rea, erano presenti il procu-
ratore aggiunto di Torre 
Annunziata, Raffaele Mari-
no, Maurizio Agricola, pri-
mo dirigente della di Polizia 
di Stato, il colonnello Gian-
carlo Scafuri, del Comando 
provinciale dei Carabinieri, 
l'ing.Americo Ianaro, mem-
bro del gruppo tecnico dei 

sistemi di videosorveglianza 
istituito dalla Prefettura di 
Napoli. Nel corso dell'in-
contro sono stati affrontati 
gli aspetti tecnici e generali 
e le varie criticità che hanno 
impedito, finora, il perfetto 
funzionamento del sistema 
di videosorveglianza per le 
responsabilità di alcuni dei 
comuni. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MATRIMONI 

Dal 1° gennaio pubblicazioni on line 
 
Dal 1° gennaio 2010 le 
pubblicazioni all'albo preto-
rio relative ai matrimoni e ai 

cambi del nome e del co-
gnome dovranno essere ef-
fettuate sui siti istituzionali 

dei Comuni. Lo ha stabilito 
la direzione centrale per i 
Servizi demografici del Vi-

minale con una circolare 
emanata ieri 15 dicembre 
2009. 

 
Fonte Ministero dell’Interno – Direzione servizi demografici 
 
 
Il Testo della circolare sul sito www.leautonomie.it selezionando l’articolo dall’elenco completo delle news del 
giorno 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TERRITORIO 

In GU i fabbricati ignoti al Catasto 
 

ette mesi a partire da 
ieri. È il tempo che 
l'Agenzia del Territo-

rio concede ai proprietari di 
fabbricati rurali non dichia-
rati al Catasto per provvede-
re alla regolarizzazione, per 
poi lasciare il passo alla 
stessa Agenzia che provve-
derà d'ufficio all'iscrizione, 
addebitando gli oneri ai 

proprietari inadempienti. 
.L'ultimo elenco aggiornato 
delle particelle iscritte al 
catasto terreni interessate da 
fabbricati presenti sul terri-
torio ma sconosciuti al Ca-
tasto è stato pubblicato sulla 
«Gazzetta Ufficiale» n. 291 
del 15 dicembre 2009. Nel-
l'elenco i Comuni interessati 
sono riportati in ordine al-

fabetico, per provincia. L'i-
dentificazione dei fabbrica-
ti, spiega il comunicato del-
l'Agenzia, «è avvenuta at-
traverso un'attività di identi-
ficazione da foto aeree, 
condotta in collaborazione 
con l'agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGE-
A), e successivi processi 
«automatici» di incrocio 

con le banche-dati catastali. 
Trattandosi di elaborazioni 
massive, si potrebbero esse-
re verificate delle incoeren-
ze nell'individuazione delle 
particelle riportate negli e-
lenchi pubblicati, con inclu-
sione - in qualche caso - di 
immobili già censiti in Ca-
tasto». 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

Il testo non è più snello comprendendo un articolo ma 243 commi 
La finanziaria 2010 approvata con la fiducia da Montecitorio 
 

ia libera di Monte-
citorio alla fiducia 
sulla finanziaria con 

307 sì e 271 no. E' la venti-
settesima da inizio legislatu-
ra. Il voto finale sui provve-
dimenti che compongono la 
manovra è in programma 
per domani in tarda mattina-
ta. Poi i testi passeranno al 
Senato, dove il via libera 
definitivo è in programma 
martedì prossimo 22. Il te-
sto approvato con la fiducia 
dall'Aula non ha più nulla a 
che vedere con la finanzia-
ria "snella", dato che pre-
senta un articolo composto 

di ben 243 commi. Tante le 
novità, dal taglio dei fondi 
agli enti locali a fronte, però 
di uno snellimento delle 
strutture con il taglio del 20 
per cento del numero di as-
sessori e consiglieri, e l'abo-
lizione di alcune figure co-
me il difensore civico co-
munale e l'abolizione anche 
delle comunità montane. Il 
provvedimento trasferisce 
poi il Tfr accumulato al-
l'Inps allo Stato per coprire 
una serie di spese e incenti-
vi. Nel testo entra anche il 
“pacchetto welfare” con la 
detassazione del salario di 

produttività, l’estensione 
della cassa integrazione in 
deroga, il sostegno al reddi-
to dei lavoratori con con-
tratti a tempo determinato 
che perdono il lavoro, gli 
sconti contributivi alle a-
ziende che assumono gli 
over 50 in cassa integrazio-
ne o in mobilità. Scatterà 
poi un nuovo giro di vite 
sulle false invalidità civili 
con 100.000 nuovi controlli 
da parte dell'Inps. Confer-
mata anche la vendita dei 
beni sequestrati alla mafia 
ma con alcuni paletti per 
evitare che possano essere 

riacquistati da coloro ai 
quali erano stati sequestrati. 
Aumentano anche le spese 
per le vertenze giudiziarie, 
anche con l'obbiettivo di 
scoraggiare il contenzioso, e 
rientra la Banca del Mezzo-
giorno. Tra le altre novità 
l'introduzione in via speri-
mentale della cedolare secca 
del 20 per cento sui redditi 
degli affitti per la sola città 
de L`Aquila, e la revisione 
delle norme per la conces-
sione degli aiuti all'editoria. 

 
Fonte CAMERA.IT 
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IL SOLE 24ORE – pag.2 
 

LE VIE DELLA RIPRESA - La Finanziaria/Poltrone. Il presiden-
te Anci Chiamparino chiede il rinvio al 2011 
I comuni: congelare subito i tagli a giunte e consigli 
DISPARITÀ/La stretta per le province è molto più contenuta rispetto 
ai municipi: 13 milioni sul triennio per cancellare un quinto degli as-
sessori 
 
ROMA - I sindaci non si 
arrendono. L'aula di Monte-
citorio aveva votato da un 
paio d'ore la fiducia sul ma-
xiemendamento quando i 
comuni sono tornati a chie-
dere un rinvio al 2011 dei 
tagli alle poltrone locali di-
sposti dalla manovra. Indi-
cando anche lo strumento 
più opportuno per la so-
spensione: il decreto mille-
proroghe che sarà oggi all'e-
same del Consiglio dei mi-
nistri. È questa infatti una 
delle tre condizioni che il 
presidente dell'Anci Sergio 
Chiamparino ha posto al 
governo per evitare la rottu-
ra delle relazioni istituzio-
nali proclamata la settimana 
scorsa. In una conferenza 
stampa convocata nella sede 
romana dell'associazione, il 
primo cittadino di Torino ha 
ufficialmente lanciato la 
campagna di controinfor-
mazione dei sindaci. «I co-
muni non sono uno spreco», 
questo il titolo scelto per 
l'iniziativa. A cui seguirà 
una serie di spot televisivi e 
radiofonici per far sapere ai 
cittadini che, rispetto al re-
sto della Pa, i municipi 
«hanno registrato le migliori 
performance in termini di 

spesa e di organizzazione e 
servizi forniti». Ai sindaci 
la scelta di estrapolare dalla 
Carta delle autonomie e in-
serire in finanziaria lo sfol-
timento delle poltrone locali 
non è proprio andata giù. 
Come forse si ricorderà, il 
maxiemendamento ha ridot-
to di 229 milioni euro i tra-
sferimenti erariali 2010-
2012 agli enti locali. Gran 
parte delle risorse (216 mi-
lioni) arriveranno dalle 
amministrazioni comunali 
che, per turare la falla, do-
vranno: ridurre del 20% il 
numero dei consiglieri e del 
25% gli assessori (che nei 
municipi con meno di 3mila 
abitanti scompariranno del 
tutto), eliminare difensori 
civici, direttori generali, 
consorzi di funzioni e circo-
scrizioni di decentramento. 
Decisamente più contenuta 
(13 milioni sul triennio) la 
stretta sulle province che si 
limiteranno a cancellare un 
quinto dei membri delle 
giunte. Una disparità di trat-
tamento che ha lasciato in-
terdetta l'Anci. Sommandola 
all'esiguità dei risparmi atte-
si dai municipi nel solo 
2010 (12 milioni di euro), 
ecco spiegate le resistenze 

di Chiamparino. «Do io una 
mano a Tremonti a trovare 
quei 12 milioni», ha com-
mentato l'esponente del Pd 
poco prima di invocare lo 
slittamento dei tagli al 2011 
così da dedicare l'anno 
prossimo «a una discussione 
serena sul Codice delle au-
tonomie». Una richiesta a 
cui Chiamparino ne ha ag-
giunte altre due: lasciare 
agli enti locali i risparmi 
che produrranno dal 2011 in 
poi; cancellare le sanzioni 
per i comuni che nel 2009 
hanno sforato il patto di sta-
bilità per effettuare spese di 
investimento. Sugli stessi 
tasti ha battuto il sindaco di 
Roma Gianni Alemanno. 
«L'aspetto paradossale della 
manovra - ha spiegato - è 
che mentre ci viene in larga 
parte compensata l'Ici sulla 
prima casa (la finanziaria 
introduce rimborso di 916 
milioni di euro per i mancati 
introiti 2008 e 2009, ndr) si 
evita di intervenire sul patto 
di stabilità più per ideologia 
che per altro». A proposito 
delle poltrone che salteran-
no, il primo cittadino della 
capitale si è chiesto: «Per-
ché si tagliano i direttori 
generali dei comuni e non 

quelli delle province?». Op-
pure: «Come si può pensare 
di gestire una città di oltre 
2,8 milioni di abitanti come 
Roma senza alcuna forma di 
decentramento?». Senza in-
versioni di rotta su patto di 
stabilità e risorse, ha ribadi-
to l'Anci, i municipi saranno 
costretti a tagliare le spese 
per investimento o quelle 
per i servizi ai cittadini. E 
anche il federalismo dema-
niale imminente ( si veda 
altro articolo qui sotto) non 
viene considerato la risposta 
più adatta: «Va nella dire-
zione giusta ma prevede 
tempi lunghi», ha sottoline-
ato Chiamparino. In un 
quadro del genere la confe-
renza stato-città ed autono-
mie locali di oggi potrebbe 
rappresentare l'ultimo ap-
puntamento istituzionale a 
cui i comuni prenderanno 
parte. In quella sede verrà 
chiesto lo slittamento al 30 
aprile del termine per la re-
dazione dei bilanci preven-
tivi 2010. E almeno su que-
sto l'esecutivo dovrebbe dire 
sì. Con un decreto del mini-
stero dell'Interno atteso per i 
prossimi giorni. 
 

Eugenio Bruno  
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LE VIE DELLA RIPRESA - La Finanziaria/Sanità. La manovra 
blocca per un anno i pignoramenti dei creditori, Assobiomedica fo-
tografa i ritardi nelle regioni 

In Calabria le Asl pagano dopo 736 giorni 
 

a Calabria che onora 
la fatture 736 giorni 
dopo, il Molise e la 

Campania in più di 600 
giorni, tutto il Sud, eccetto 
la Basilicata, che affonda 
nei tempi biblici di paga-
mento. E intanto un debito 
verso le aziende fornitrici di 
servizi e beni essenziali per 
far camminare la macchina 
della sanità pubblica, che 
solo per il biomedicale ha 
toccato a fine ottobre i 4,7 
miliardi. Solo una parte del 
debito totale delle Asl verso 
i fornitori certificato dalla 
Corte dei conti, che a fine 
2008 sfiorava i 50 miliardi. 
Mentre la Camera approva 
la Finanziaria 2010 che col 
maxi emendamento blocca 
per un anno i pignoramenti 
dei creditori nelle regioni 
alle prese con i piani di 
rientro dai maxi disavanzi 

sanitari, ecco che da Asso-
biomedica, l'associazione 
che raggruppa i produttori 
di biomedicali, arrivano i 
dati più aggiornati sui ritar-
di di pagamento ai fornitori 
del servizio sanitario. E ora 
le aziende si ribellano: il 
Taiis (tavolo interassociati-
vo delle imprese di servizi) 
s'è appellato alla Commis-
sione europea per l'apertura 
di una procedura d'infrazio-
ne all'Italia contro la norma-
capestro della manovra. 
Beffa nella beffa, dai dati di 
Assobiomedica emerge 
chiaramente che proprio le 
regioni con i conti di Asl e 
ospedali più disastrati, e per 
questo alle prese con i piani 
di rientro dal deficit, sono le 
peggiori pagatrici. Se non 
sempre per il volume del 
debito da onorare, certa-
mente per i tempi di rimbor-

so. Con tre regioni su tutte 
all'indice: la Calabria, fana-
lino di coda, paga dopo 24 
mesi e mezzo e deve 308 
milioni; il Molise lascia in 
aspettativa i creditori per 21 
mesi e mezzo e deve rim-
borsare 82,8 milioni; la 
Campania rimborsa in 21 
mesi e ha un passivo di 747 
milioni. In tutti e tre i casi, 
cifre da collasso per l'eco-
nomia locale e per la tenuta 
finanziaria, già di per sé 
fragilissima, del sistema sa-
nitario. Il rinvio per anno 
dei pignoramenti attivati, 
attacca adesso il Taiis rivol-
gendosi alla Ue, «è in evi-
dente contrasto con le nor-
me comunitarie in materia 
di ritardo nei pagamenti e 
rischia di rendere dramma-
tiche le condizioni delle 
numerose aziende che già 
vantano crediti nei confronti 

della Pa». Un'aperta viola-
zione sia delle regole in ma-
teria di interessi, sia per 
quanto riguarda la procedu-
ra di recupero dei crediti. 
Ma anche perché vengono 
violati «i principi di par 
condicio concorrenziale» 
penalizzando le aziende 
fornitrici «in alcuni ambiti 
regionali rispetto agli altri 
creditori» della Pa. Tanto 
che secondo il Taiis la ma-
gistratura avrebbe «il pote-
re-dovere di disapplicare la 
norma, in quanto in contra-
sto con norme comunitarie 
di rango superiore, con il 
conseguente determinarsi di 
ulteriori contenziosi e di in-
certezze applicative». 
 

Roberto Turno  
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LE VIE DELLA RIPRESA - La Finanziaria/Oggi in Consiglio dei 
ministri il primo decreto sul federalismo 

Beni agli enti locali entro l'anno 
 
ROMA - Decentrare entro 
l'anno porti, spiagge, caser-
me, miniere e monumenti. 
Assegnandoli a chi saprà 
valorizzarli e senza alcuna 
tassa per i cittadini. Sono gli 
obiettivi del primo decreto 
attuativo sul federalismo 
fiscale. Che dovrebbe essere 
varato dal Consiglio dei mi-
nistri del 28 dicembre ma 
che già oggi farà un primo 
giro di tavolo a Palazzo 
Chigi. Il testo elaborato dal 
ministro della Semplifica-
zione Roberto Calderoli si 
compone di sette articoli. La 
ratio è attribuire ogni singo-
lo bene al livello di governo 
che potrà sfruttarlo meglio. 
E ciò in base a cinque crite-
ri. Si parte da «sussidiarietà, 
adeguatezza e territorialità», 
che significa devoluzione al 
comune che lo ospita a me-

no che la provincia, la re-
gione o la città metropolita-
na di appartenenza diano 
maggiori garanzie. Seguono 
«semplificazione», intesa 
come la possibilità di far 
valere la delibera dell'ente 
locale come uno strumento 
di variante urbanistica, «ca-
pacità finanziaria», «corre-
lazione con competenze e 
funzioni», e «valorizzazione 
ambientale». Altrettanto 
lunga la lista delle proprietà 
in odore di cessione. Si va 
dal demanio marittimo a 
quello idrico, passando per 
gli aeroporti di interesse re-
gionale, le miniere, i palaz-
zi, le caserme, i poligoni e 
gli altri beni in possesso 
della Difesa. Laddove non 
potranno essere alienati i 
beni effettivamente in uso 
allo Stato e alle agenzie au-

tonome e quelli che il mini-
stero dei Beni culturali ha 
dichiarato «appartenenti al 
patrimonio culturale nazio-
nale». Il meccanismo per 
l'assegnazione è più o meno 
semplice: entro 90 giorni 
dal varo del dlgs uno più 
decreti del presidente del 
Consiglio indicheranno le 
proprietà trasferibili e gli 
enti assegnatari. I quali a-
vranno 30 giorni per comu-
nicare la loro accettazione 
all'agenzia del Demanio. 
Nel mese successivo un de-
creto dell'Economia trasferi-
rà il bene a titolo non one-
roso nel patrimonio dispo-
nibile dell'aggiudicatario (o 
nei fondi immobiliari even-
tualmente costituiti). Il de-
stinatario dovrà informare i 
cittadini, tramite il proprio 
sito web, sullo stato del pro-

cesso di valorizzazione. Che 
non potrà essere finanziato 
da alcuna tassa di scopo, 
prevista invece in una «boz-
za» precedente. Del testo si 
è parlato ieri anche in sede 
di Commissione tecnica pa-
ritetica per l'attuazione del 
federalismo fiscale. A illu-
strarne a grandi linee i con-
tenuti è stato il presidente 
Luca Antonini. Che al Sole 
24 Ore sottolinea: «In so-
stanza si vuole realizzare lo 
stesso modello che è stato in 
gran parte già sperimentato 
dalle regioni a statuto spe-
ciale ed è diretto a valoriz-
zare i beni in maniera tra-
sparente».  
 

Eu. B. 
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LE VIE DELLA RIPRESA - La Finanziaria 

La Camera dice sì alla fiducia 
Passa la ventisettesima blindatura - Opposizione all'attacco: Parla-
mento svuotato 
 
ROMA - Fiducia numero 
27 per il governo, e la fi-
nanziaria 2010 vola verso 
l'approvazione definitiva. 
Oggi il voto finale alla Ca-
mera e il Senato già si pre-
para ad esaminare il testo 
con l'obiettivo di licenziarlo 
in modo definitivo entro il 
22 dicembre. Giunta alla 
Camera inversione leggera, 
con una "dote" di 3,4 mi-
liardi, la finanziaria torna al 
vaglio dei senatori profon-
damente trasformata nel 
contenuto e nel suo impatto: 
250 commi, che sostituisco-
no integralmente gli articoli 
2 e 3 del precedente testo, e 
mobilitano risorse per 9 mi-
liardi. La copertura è assicu-
rata per gran parte dagli in-
troiti dello scudo fiscale, ora 
cifrati in 3,7 miliardi e nei 
3,1 miliardi del Tfr "inopta-
to" che vengono momenta-
neamente trasferiti dall'Inps 
nella disponibilità del Teso-
ro. Per il resto si ricorre a 
rimodulazioni all'interno del 
bilancio. Nel provvedimen-
to che affronta ora il pas-
saggio finale compare il 
contenuto portante del «pat-
to sulla salute», introdotto 
dopo l'accordo raggiunto 
con le Regioni: è previsto 
un incremento di 584 milio-
ni per il 2010 e di 419 mi-
lioni nel 2011. Parte del pat-

to (circa 3 miliardi nel solo 
2010) sarà coperto attraver-
so le risorse del Tfr e le re-
gioni con la sanità in rosso 
rischieranno un aumento 
dell'Irap e dell'addizionale 
Irpef. Via libera anche alla 
Banca del Sud, il pacchetto 
welfare. Nel testo è stato 
trasferito anche il dispositi-
vo del decreto che ha taglia-
to di 20 punti l'acconto Irpef 
di novembre ed è stato in-
crementato lo stanziamento 
per le missioni militari in-
ternazionali, ora lievitato a 
quota 750 milioni. Via libe-
ra anche al taglio delle pol-
trone di consiglieri comuna-
li, assessori provinciali e 
comunali, nonché all'incre-
mento di 200 milioni per 
ciascuno degli anni 2010-
2011 per il credito d'impo-
sta destinato alle imprese 
che investono in ricerca e 
innovazione. Aumenta il 
rimborso ai comuni per il 
mancato gettito connesso 
all'abolizione dell'Ici (156 
milioni per il 2008 e 760 a 
decorrere dal 2010), con un 
meccanismo che diviene 
permanente. Al voto di fi-
ducia (307 voti favorevoli, 
271 contrari e 2 astenuti) si 
è giunti in seguito alla deci-
sione assunta dal governo di 
blindare di fatto il testo li-
cenziato dalla commissione 

Bilancio. Il presidente della 
Camera, Gianfranco Fini, 
aveva definito «deprecabi-
le» tale scelta, motivata da 
ragioni tutte interne al rap-
porto tra maggioranza e go-
verno, non certo per il nu-
mero di emendamenti che 
l'opposizione aveva ridotto 
a poco meno di 50. Irrita-
zione nei confronti del mi-
nistro dell'Economia, Giulio 
Tremonti, che ieri si è ri-
composta nel corso di un 
breve ma cordiale faccia a 
faccia tra i due: «Il rapporto 
con Fini è sempre stato mol-
to buono. Non sono queste 
le cose che causano divisio-
ni», ha commentato Tre-
monti. Sulla Finanziaria - ha 
reso noto il ministro - era in 
programma una conferenza 
stampa con il presidente del 
Consiglio. Ora, dopo l'ag-
gressione subita domenica a 
Milano da Silvio Berlusco-
ni, l'intera agenda del 
premier è sub iudice. Critica 
l'opposizione che ha rinno-
vato in aula le ragioni del 
suo dissenso: «Non ci è sta-
ta data la possibilità di di-
scutere. In più con questa 
Finanziaria sono aumentati i 
carri armati di spesa corren-
te e sono diminuiti quelli di 
investimento», ha osservato 
il segretario del Pd, Pier 
Luigi Bersani. Per il capo-

gruppo Dario Franceschini 
«è in atto un silenzioso 
svuotamento del sistema 
parlamentare. La fiducia per 
il governo è così diventata 
un modo ordinario per legi-
ferare». Di tutt'altro avviso 
Fabrizio Cicchitto, capo-
gruppo del Pdl: «La richie-
sta di fiducia è un atto fon-
damentale del Governo, non 
è un espediente deplorevole 
ma una diretta assunzione di 
responsabilità alla quale le-
gare un giudizio più com-
plessivo». «Sto con Tre-
monti. Se hanno messo la 
fiducia, significa che potes-
sero insorgere problemi», 
ha commentato il leader 
della Lega Nord, Umberto 
Bossi. «C'era veramente bi-
sogno di ricorrere alla fidu-
cia, considerato che l'oppo-
sizione ha ridotto drastica-
mente i propri emendamen-
ti», ha chiesto rivolgendosi 
al governo Savino Pezzotta 
(Udc). Nel pomeriggio, l'as-
semblea di Montecitorio ha 
avviato l'esame dei 261 or-
dini del giorno. Due leggeri 
incidenti di percorso per il 
governo, che ha visto ap-
provati due ordini del gior-
no delle opposizioni sui 
quali aveva espresso parere 
contrario. 
 

Dino Pesole 
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LE VIE DELLA RIPRESA - La Finanziaria/Definita la mini-dote 
2010 per le agenzie del lavoro che favoriscono la ricollocazione dei 
disoccupati 

Valgono 65 milioni i premi occupazione 
DALLA CIG ALLA FORMAZIONE/Le misure per aiutare il reimpiego 
verranno accompagnate dal riordino dei finanziamenti per la riquali-
ficazione 
 
ROMA - Tra le misure spe-
rimentali contenute nel 
"pacchetto welfare" della 
finanziaria, con una coper-
tura di 65 milioni per il solo 
2010, spiccano gli incentivi 
alle Agenzie del lavoro che 
riescono a ricollocare disoc-
cupati, cassintegrati o ad-
detti posti in mobilità. Il 
meccanismo prevede l'ero-
gazione di un contributo di 
1.200 euro per ogni nuova 
assunzione a tempo inde-
terminato e 800 euro in caso 
di ricollocamento con un 
contratto temporaneo. La 
misura si coniuga con gli 
altri bonus previsti per le 
imprese che assumono un 
lavoratore in mobilità o un 
cassintegrato (120 milioni 
sempre il solo 2010; in que-
sto caso si tratta di riduzio-
ne dei contributi) e i contri-

buti figurativi a favore degli 
ultra 50enni con almeno 35 
anni di versamenti rimasti 
senza impiego (40 milioni). 
Il ministro Maurizio Sacco-
ni in più occasioni, nel cor-
so dell'esame degli emen-
damenti accorpati che il go-
verno ha presentato alla 
Camera, ha parlato di inizia-
tive strategiche per il dopo-
crisi, che nelle prossime set-
timane saranno affiancate 
da quella rivisitazione della 
formazione professionale 
annunciata appena due 
giorni fa alle parti sociali e 
alle regioni. Nell'ottica di 
Sacconi se il 2009 è stato 
l'anno della cassa integra-
zione il 2010 dovrà essere 
l'anno della formazione, ta-
rata però sulle esigenze reali 
dei territori e delle imprese 
che dovranno affrontare 

processi di ristrutturazione. 
Le linee guida di questa ri-
forma del sistema forma-
zione dovranno essere pron-
te entro gennaio per garanti-
re un migliore utilizzo delle 
risorse disponibili per il 
prossimo anno (2,5 miliardi, 
di cui 1,3 dal Fondo sociale 
europeo, 600 milioni dal 
fondo interprofessionale e 
altri 650 milioni dal fondo 
di rotazione). Le altre misu-
re del "pacchetto welfare" 
sono note: c'è la prevista 
proroga di un anno per tutti 
gli ammortizzatori in deroga 
introdotti nel 2009 e l'esten-
sione dei trattamenti a setto-
ri non coperti. Nuove misu-
re riguardano poi l'appren-
distato, mentre sarà possibi-
le stipulare contratti di som-
ministrazione di lavoro an-
che per ruoli nei quali si 

siano praticati licenziamenti 
collettivi. Infine c'è la pro-
roga della de-tassazione dei 
salari di secondo livello 
(l'intervento più cospicuo 
dell'intero pacchetto welfare 
con un impegno di spesa di 
860 milioni per il 2010 e 
259 milioni per il 2011) e 
l'aumento dell'indennità di 
sostegno al reddito per i 
co.co.pro, che sale dal 10 al 
30% dell'ultimo reddito an-
nuo con un tetto a 4mila cu-
ro. Infine il giro di vite sulle 
false invalidità civili: l'Inps 
l'anno venturo dovrà effet-
tuare 100mila nuovi con-
trolli che seguono a quelli 
effettuati quest'anno anche 
grazie alla collaborazione 
attivata con l'agenzia delle 
Entrate. 
 

Davide Colombo 
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Manovra addio, arriva la riforma 
OK DEFINITIVO DEL SENATO/Dal 2010 nuova legge di stabilità,il 
Dpef si trasforma in Dfp - Il Tesoro: intervento in sintonia con la Ue 
 
ROMA - Non più la Finan-
ziaria vecchio stile, ma «la 
legge di stabilità». Una ri-
forma - hanno commentato 
il ministro dell'Economia, 
Giulio Tremonti e il vice 
ministro Giuseppe Vegas - 
«attesa da anni e finalmente 
varata. Il Parlamento, attra-
verso l'esercizio dell'inizia-
tiva legislativa, ha dimostra-
to l'importanza di regole 
condivise. L'approvazione 
del provvedimento è, ora ed 
adesso, condizione essen-
ziale per far procedere il 
Paese su solidi binari di fi-
nanza pubblica, in sintonia 
con l'Unione europea». «Per 
me che sono stato relatore 
di maggioranza alla Came-
ra, il voto finale del Senato 
è motivo di particolare sod-
disfazione, perché completa 
un lungo lavoro, al quale 
devo riconoscere l'opposi-
zione non è stata estranea», 
aggiunge Antonio Leone 
(Pdl) vice presidente vicario 

della Camera. Dopo un lun-
go percorso parlamentare, la 
riforma della legge di con-
tabilità. Esce così di scena 
la Finanziaria istituita nel 
1978 (la legge n. 468)e suc-
cessivamente sottoposta a 
ritocchi e aggiustamenti 
successivi, a partire dalla 
successiva riforma del 1988 
(la legge n.362). Anche il 
Dpef, il documento che con-
tiene le grandi linee della 
manovra economica poi af-
fidata ai successivi provve-
dimenti, cederà il posto alla 
Dfp (Decisione di finanza 
pubblica). La riforma ha ot-
tenuto in corso di esame 
parlamentare un ampio con-
senso. Ieri hanno votato a 
favore il Pdl, la Lega e 
1'Idv, mentre si sono aste-
nuti i senatori del Pd, del-
l'Udc Svp-Autonomie. Il 
testo approvato è quello li-
cenziato dalla Camera. 
Cambia il timing per la pre-
sentazione dei documenti di 

finanza pubblica. La nuova 
scadenza per la «Legge di 
Stabilità» è il 15 ottobre (e 
non più il 30 settembre). Ad 
accompagnarla sarà non più 
la Relazione previsionale e 
programmatica, ma una sin-
tetica nota tecnica che illu-
stri la previsione dei princi-
pali indicatori macroeco-
nomici per l'anno successi-
vo. Il Dfp dovrà essere pre-
sentato il 15 luglio alle am-
ministrazioni locali per ap-
prodare il 15 settembre in 
Parlamento. Tre gli elemen-
ti di novità: il raccordo an-
cor più netto e stringente 
con il federalismo fiscale, 
con le indicazioni che giun-
gono dalla Commissione 
europea e infine con la ri-
forma della pubblica ammi-
nistrazione. In linea con la 
nuova struttura del bilancio, 
viene confermata l'articola-
zione in missioni e pro-
grammi, per rendere più go-
vernabile l'intero processo 

di formazione della spesa 
pubblica. Un documento 
snello, che non conterrà 
norme di tipo ordinamenta-
le, affidate ad appositi dise-
gni di legge collegati che 
potranno essere presentati 
entro febbraio. Resta con-
fermato il divieto (per ora 
quasi sempre disatteso) a 
inserire nel testo della fi-
nanziaria così rinnovata 
norme «localistiche e mi-
crosettoriali». Entro un an-
no andranno armonizzati i 
sistemi contabili e gli sche-
mi di bilancio delle ammi-
nistrazioni pubbliche, con 
esclusione delle regioni e 
degli enti locali. Con suc-
cessivi decreti legislativi, si 
metterà in moto il processo 
di potenziamento dell'attivi-
tà di analisi e valutazione 
della spesa.  
 

D.Pes. 
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TERRITORIO - L'Agenzia ha completato le verifiche iniziate nel 
2007 per scoprire i fabbricati non accatastati 

Due milioni di immobili fantasma 
Quest'anno sono state individuate 571mila particelle non dichiarate 
 

on ci avrebbe 
scommesso nessu-
no. Invece la fun-

gaia delle case nascoste è 
stata scoperta. Oltre un mi-
lione di fabbricati che per 
decenni (o secoli) sono 
sfuggiti al Catasto, alle tas-
se, e soprattutto ai Comuni, 
dopo un lavoro certosino 
svolto dall'agenzia del Ter-
ritorio stanno lentamente 
tornando alla legalità. I dati 
definitivi sono stati annun-
ciati ieri dal direttore del-
l'Agenzia, Gabriella Ale-
manno: nel 2009 sono stati 
altri 571.250 fantasmi a ma-
terializzarsi. La verifica è 
stata condotta su 24 provin-
ce distribuite in tutta Italia e 
pari al 25% della penisola. 
Le "particelle" con edifici 
fuori mappa emerse, ag-
giunte a quelli scoperti nel 
2007 e nel 2008 (rispetti-
vamente 1,26 milioni e 
244mila), salgono così a ol-
tre due milioni, dei quali 
però solo la metà è effetti-
vamente di interesse cata-
stale. E dato che su ogni 
"particella" insistono me-
diamente 1,4 unità immobi-
liari, quelle potenzialmente 
interessate dalla regolariz-
zazione potrebbero essere 
circa 1,4 milioni. Va ricor-
dato che la lunga apnea 
normativa ha un grosso ef-
fetto collaterale: molti di 
quegli immobili sono abusi-
vi e con l'emersione rischia-
no, almeno in teoria, la de-
molizione: L'incredibile si-

tuazione era stata segnalata 
proprio dal Sole-24 Ore nel 
2003, dopo che erano stati 
resi noti i risultati di detta-
glio del censimento 2001: 
era emersa una differenza 
enorme tra le case realmen-
te abitate e/o possedute da-
gli italiani e quelle che ri-
sultavano iscritte al Catasto. 
Tre anni dopo si procede 
per legge: nascosto in un 
decreto legge omnibus (il 
226/2006) c'era il grimaldel-
lo giuridico che consentiva 
di procedere rapidamente: 
con l'auto dell'Agea (l'agen-
zia per le erogazioni all'a-
gricoltura) e delle foto aere-
e, sovrapposte alle mappe, 
venivano fatti emergere le 
costruzioni non risultanti al 
Catasto. Poi sono state indi-
viduate le "particelle" sulle 
quali risultavano anomalie 
di mappa e il relativo elenco 
veniva inviato a ogni singo-
lo Comune. A tutti i pro-
prietari, poi, dopo una veri-
fica, veniva inviata una co-
municazione con l'invito ad 
accatastare l'immobile, or-
mai ex fantasma. Queste 
fasi sono durate due anni 
ma gli accertamenti ne du-
reranno almeno altrettanti. 
Intanto, però, il quadro, al-
meno dal punto di vista 
quantitativo, è completo: 
dei due milioni di particelle 
con fabbricati "fuori map-
pa", uno contiene edifici di 
fatto non accatastabili: sono 
tettoie, rovine, édifici in co-
struzione e simili, che non 

hanno rilevanza, o fabbrica-
ti già censiti ma non ancora 
in mappa. Ma per quasi un 
milione il discorso è diverso 
e non sfuggiranno all'acca-
tastamento. L'attività di ac-
certamento, svolta su 
185.386 particelle (il 44% 
di quelle con "esame con-
cluso") ha portato finora al-
l'accatastamento di 262.091 
unità immobiliari urbane, 
cui corrisponde un incre-
mento di rendita catastale di 
145 milioni di euro. Non 
finisce qui. Gli adempimen-
ti spontanei hanno portato a 
rendere note al catasto altre 
147.455unità immobiliari 
per 47 milioni di rendita. 
Nel complesso, si arriva co-
sì a 409.546 unità accatasta-
te per un recupero di 192 
milioni di euro di rendita. 
L'operazione, secondo il di-
rettore dell'agenzia, Gabriel-
la Alemanno, ha consentito 
di incamerare «risorse nuo-
ve che possono creare un 
ulteriore recupero del getti-
to», anche se sull'imponibile 
vanno applicati solo in parte 
i prelievi previsti perché 
molti fabbricati sono prime 
case e quindi non soggette a 
Ici e a Irpef. È già partita 
una campagna stampa, affi-
data a Saatchi&Saatchi, per 
sensibilizzare i proprietari 
degli ultimi immobili identi-
ficati nel 2009 e spingerli 
all'adempimento spontaneo 
(per gli altri i termini sono 
ormai scaduti). La parte del 
leone tra gli immobili acca-

tastati spetta alle abitazioni, 
che rappresentano il 33% 
del totale. A seguire ci sono 
magazzini e garage (28% e 
23%). Da notare come la 
rendita per unità immobilia-
re sia più alta per i fabbrica-
ti accatastati in seguito ad 
accertamento rispetto a 
quelli "dichiarati" con a-
dempimenti spontanei:553 
euro a fronte di 318. I pro-
blemi veri arrivano ora: tra 
quegli immobili accertati e 
che non sono stati accatasta-
ti spontaneamente, è facile 
individuare la disperata re-
sistenza di proprietari che 
non si rifiutano tanto di pa-
gare le tasse quanto di ri-
schiare le sanzioni per abu-
sivismo edilizio. La comu-
nicazione al Comune del-
l'avvenuto accatastamento - 
spiegano al Territorio - è 
infatti immediata. E in mu-
nicipio dovrebbero verifica-
re immediatamente la rego-
larità urbanistica dell'edifi-
cio, cosa che peraltro a-
vrebbe dovuto fare anche 
prima. Le conseguenze po-
trebbero essere gravi: in ca-
so di mancanza di licenza o 
permesso di costruire scat-
tano pesanti sanzioni, e in 
violazione del Prg la casa 
andrebbe demolita. 
 

Saverio Fossati  
Giovanni Parente 
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Via libera dal Parlamento 

La class action della Pa verso il sì definitivo 
 
ROMA - Il ministro Renato 
Brunetta ne aveva promesso 
il varo definitivo entro la 
fine dell'anno e ora è a un 
solo passo dall'obiettivo. 
Stiamo parlando del decreto 
legislativo che disciplina il 
giudizio di ottemperanza nei 
confronti delle pubbliche 
amministrazioni o i conces-
sionari di servizi pubblici 
inefficienti (attuativo del-
l'articolo 4 delle legge n. 15 
del 2009). La cosiddetta 
"class action" nella Pa, in-
somma, che dopo il passag-
gio in Conferenza unificata 

ieri ha incassato il via libera 
delle commissione Affari 
costituzionali del Senato e 
delle commissioni riunite 
Affari costituzionali e Giu-
stizia della Camera. Ora il 
testo potrà essere approvato 
in via definitiva dal Consi-
glio dei ministri, che lo a-
veva già varato in prima let-
tura due mesi fa, per poi es-
sere inviato alla firma del 
capo dello stato. L'ipotesi 
che circola è per il varo o 
nella riunione di oggi o in 
quella della prossima setti-
mana, visto che la delega 

scade i120 dicembre. Nei 
particolari, il decreto si 
compone di 8 articoli, con 
l'esclusione che dalla sua 
applicazione possano deri-
vare nuovi oneri per la fi-
nanza pubblica (non sono 
previsti risarcimenti). I ri-
correnti dovranno passare 
dai 90 giorni di diffida al-
l'amministrazione inadem-
piente prima di veder accol-
te le proprie richieste, men-
tre il giudice amministrativo 
prima della sentenza potrà 
ordinare all'amministrazione 
incriminata di «porre rime-

dio in tempi congrui» all'i-
nadempienza contestata. E 
non si potrà agire per un 
giudizio di ottemperanza 
contro le authority, gli or-
gani costituzionali, i tribu-
nali e le corti. Nel testo fi-
nale verranno introdotte po-
che correzioni che riguarda-
no le norme transitorie e i 
termini di notifica, come 
richiesto dal Parlamento.  
 

D. Col. 
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IL SOLE 24ORE – pag.35 
 

SERVIZI PUBBLICI LOCALI - Le disposizioni attuative 

In house con parere Antitrust 
 
ROMA - Il consiglio dei 
ministri di oggi approverà il 
regolamento attuativo della 
riforma dei servizi pubblici 
locali varata dal Parlamento 
un mese fa. Dopo lo stallo 
dovuto alle resistenze della 
Lega nord, la maggioranza 
ha trovato un'intesa sul te-
sto. Lo ha confermato ieri il 
ministro per i rapporti con 
le regioni e padre della ri-
forma, Raffaele Fitto, che è 
intervenuto a un convegno 
organizzato da Confservizi, 
l'organizzazione delle a-
ziende pubbliche e delle ex 
municipalizzate. In questa 
occasione, il ministro è tor-
nato sul tema delle autho-
rity. Ha spiegato che l'obiet-
tivo del governo è riuscire a 
decidere quali saranno i 
nuovi strumenti di regola-
zione entro i primi sei mesi 
dell'anno prossimo, in parti-

colare per il settore idrico. 
«Stiamo valutando - ha 
spiegato Fitto - diverse ipo-
tesi: aggiungere competenze 
alla già esistente autorità sul 
gas; istituire un'autorità ex 
Rovo per l'acqua; modifica-
re gli attuali strumenti e i 
poteri che già esistono in 
questa direzione. Sul tema 
propongo queste tre solu-
zioni per aprire un confron-
to, sapendo che è importan-
te il tema della definizione 
delle tariffe». La novità che 
ha consentito, intanto, di 
sbloccare il regolamento, 
sta tutta all'articolo 4, dove 
si regolamenta il parere del-
l'autorità garante della con-
correnza e del mercato nei 
casi in cui i comuni voglia-
no procedere comunque al-
l'affidamento del servizio 
senza gara, salvando così le 
proprie gestioni in house. 

La modifica alla bozza di-
ramata da Fitto - concordata 
con il capogruppo leghista 
alla Camera Roberto Cota - 
consiste nell'inserimento 
all'articolo 4 dei criteri che 
dimostrerebbero l'efficienza 
delle gestioni pubbliche, in 
particolare nel settore idri-
co. L'Antitrust dovrebbe te-
nerne conto nell'esprimere il 
parere. I criteri sono quat-
tro: 1) la chiusura dei bilan-
ci inutile, escludendosi a 
questo fine qualsiasi trasfe-
rimento non riferito a spese 
per investimenti da parte 
dell'ente affidante o altro 
ente pubblico; 2) il reinve-
stimento nel servizio di al-
meno l'80 per cento degli 
utili per l'intera durata del-
l'affidamento; 3) l'applica-
zione di una tariffa media 
inferiore alla media di setto-
re; 4) il raggiungimento di 

costi operativi medi annui 
con un'incidenza sulla tarif-
fa che si mantenga al di sot-
to della media di settore. 
Per avere il parere positivo 
dell'Antitrust, le ammini-
strazioni dovranno dimo-
strare anche che la gestione 
in house non è distorsiva 
della concorrenza e compa-
rativamente non svantag-
giosa per i cittadini. L'arti-
colo 4 conferma invece che 
il parere dell'Antitrust as-
sume rilevanza se il valore 
economico del servizio og-
getto dell'affidamento diret-
to supera la somma com-
plessiva di 200mila euro o 
comunque se la popolazione 
interessata al servizio è su-
periore a cinquantamila per-
sone. 
 

Giorgio Santilli 
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Il regolamento attende il primo via libera del governo 
Nel codice degli appalti più sanzioni contro i falsi 
L'ABILITAZIONE/Sale a 24 il numero delle categorie specialistiche 
riservate alle imprese qualificate 
 
ROMA - Riparte il regola-
mento degli appalti. Oggi il 
Consiglio dei ministri si ap-
presta a dare il primo via 
libera alla nuova versione di 
questo maxiprovvedimento 
che va a completare il codi-
ce dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture. E 
l'arrivo del nuovo testo non 
sarà soft per imprese e so-
cietà di attestazione: tra le 
novità dell'ultima versione 
c'è anche l'entrata in vigore 
anticipata delle sanzioni per 
i costruttori che si servono 
di falsi certificati lavori o 
che non collaborano con 
l'Autorità di vigilanza sui 
contratti pubblici. Un giro 
di vite dato dal ministro del-
le Infrastrutture, Altero 
Matteoli. Mentre infatti tut-
to il corposo provvedimento 
avrà una partenza molto 
lenta (l'entrata in vigore è 
prevista 180 giorni dopo la 
pubblicazione sulla Gazzet-
ta ufficiale) scatteranno do-

po soli 15 giorni dalla pub-
blicazione le norme che per 
la prima volta prevedono 
sanzioni pecuniarie per chi 
dichiara il falso. Gli opera-
tori scorretti dovranno paga-
re da un minimo di 25mila a 
un massimo di 51mila euro. 
Molto lento, invece, l'avvio 
del sistema di qualificazio-
ne. Il regolamento contiene 
una profonda revisione delle 
categorie di lavori in cui è 
suddiviso il mercato delle 
opere pubbliche: sale a 24 il 
numero delle categorie spe-
cialistiche «riservate», quel-
le cioè che non possono es-
sere eseguite dalle imprese 
non qualificate e che vanno 
sempre subappaltate a chi è 
in possesso della relativa 
abilitazione. Tra queste tutta 
l'impiantistica - generale e 
di settore - il restauro, le 
barriere stradali e gli scavi 
archeologici. Ma, a conti 
fatti, la riforma partirà fra 
più di un anno. A rallentare 

sono le disposizioni finali 
sul periodo transitorio che 
prevedono prima una proro-
ga indistinta della validità di 
tutte le attuali qualifiche fi-
no all'entrata in vigore del 
Regolamento, sei mesi dopo 
la pubblicazione e poi altri 
sei mesi da quella data pri-
ma di far scattare la nuova 
classificazione. In ogni caso 
la parte relativa all'accesso 
al mercato dei lavori pub-
blici è quella nella quale più 
si farà sentire l'impronta del 
ministro. Il testo che Matte-
oli -chiamato oggi a tra l'al-
tro a presiedere il Consiglio 
dei ministri in assenza di 
Berlusconi - sottoporrà ai 
colleghi è infatti molto di-
verso da quello già approva-
to dal precedente Governo 
nel 2007 e poi bloccato dal-
la Corte dei conti: il cambio 
della guardia ha inciso pro-
fondamente sul decreto che 
è stato aggiornato, anche 
tenendo conto delle nume-

rose osservazioni arrivate 
dagli operatori. Da qui, ap-
punto, l'apertura alle istanze 
delle categorie specializza-
te, soprattutto nella prefab-
bricazione industriale, alle 
quali è garantito l'accesso 
«riservato» a scapito delle 
imprese dei costruttori più 
generalisti. Reso un po' più 
facile, rispetto alla versione 
di Di Pietro, l'accesso alla 
categoria generale dell'im-
piantistica (la cosiddetta 
OG11) per la quale non ser-
virà più aver svolto lavori 
su impianti anti intrusione. 
Alle società di attestazione 
verrà concesso di non dover 
più assumere i promotori 
commerciali. Dopo l'esame 
preliminare il regolamento 
andrà al Consiglio di Stato 
per il parere e dovrà poi 
tornare in Consiglio dei mi-
nistri per l'ultima approva-
zione. 
 

Valeria Uva 
 
LE NOVITÀ 
 
Validazione progetti 
Il regolamento rende vincolante la verifica e il controllo dei progetti da parte di organismi terzi accreditati. Ma per un 
anno i controlli potranno essere ancora interni alla Pa 
Gare di progettazione  
Nuova formula di attribuzione del punteggio alle offerte economiche che penalizza i massimi ribassi 
Qualità 
Nelle gare di progettazione deve pesare per almeno il 65% dei punteggi 
Subappalto 
La categoria prevalente può essere subappaltata ma anche affidata a cottimo fino al 30% dell'importo del contratto. 
Garanzia di esecuzione  
Entra in vigore una speciale copertura assicurativa per te gare più importanti che prevede l'indicazione di un'impresa 
subentrante in caso di risoluzione del contratto odi fallimento dell'appaltatore, in grado di portare a termine l'opera. Nel-
l'ultima versione questa garanzia diventa obbligatoria anche per le concessioni 
Servizi e forniture 
Possibili anche in questo campo i concorsi di progettazione e le operazioni di finanza di progetto 
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Appalto integrato 
L'arrivo del regolamento rende possibile l’affidamento congiunto di progettazione (anche definitiva) e lavori 
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 IL SOLE 24ORE NOVA – pag.18 
 

Scaduto il 15 il termine posto dal garante della privacy Francesco 
Pizzetti 

Mai più senza Administrator 
L'amministratore di sistema è obbligatorio per le aziende: ecco le 
procedure da controllare 
 

l 15 dicembre è scaduto 
il termine stabilito dal 
Garante per la Privacy 

per la designazione degli 
amministratori di sistema, 
soggetti cui nel contesto del 
trattamento dei dati perso-
nali sono riconosciuti livelli 
privilegiati di accesso e di 
operatività che richiedono 
l'adozione di precauzioni 
tecniche e organizzative. In 
tale categoria il Garante ha 
incluso i soggetti dedicati 
«alla gestione e manuten-
zione di impianti di elabo-
razione con cui vengano ef-
fettuati trattamenti di dati 
personali, compresi i siste-
mi di gestione delle basi di 
dati, i sistemi software 
complessi quali i sistemi 
Erp (Enterprise resource 
planning) utilizzati in grandi 
aziende e organizzazioni, le 
reti locali e gli apparati di 
sicurezza, nella misura in 
cui consentano di interveni-
re sui dati personali». Chia-
rito lo scenario di destina-
zione e terminato il tempo a 
disposizione per provvede-

re, è opportuno procedere 
alla verifica di regolarità 
delle operazioni poste in 
essere. Il titolare del tratta-
mento deve anzitutto con-
trollare che la scelta dei 
soggetti sia effettivamente 
avvenuta con una calibrata 
valutazione delle caratteri-
stiche di esperienza, capaci-
tà e affidabilità: il prescelto 
deve fornire idonea garanzia 
del pieno rispetto delle di-
sposizioni in fatto di tratta-
mento con particolare ri-
guardo alle questioni ine-
renti la sicurezza. Il secondo 
step è l'accertamento che le 
designazioni siano state in-
dirizzate individualmente e 
che ciascuna lettera di no-
mina abbia riportato - nel 
rispetto del punto 4.2 del 
provvedimento «Ammini-
stratori di sistema» del 27 
novembre 2008 - «l'elenca-
zione analitica degli ambiti 
di operatività consentiti in 
base al profilo di autorizza-
zione assegnato». Check 
numero 3: la lista degli 
amministratori. Bisogna ap-

purare se è stato redatto l'e-
lenco dei soggetti designati, 
prospetto che deve riportare 
gli estremi identificativi del-
le persone nominate e le 
funzioni: il documento deve 
essere tenuto aggiornato e 
disponibile in caso di accer-
tamenti formali nel corso di 
ispezioni disposte o diret-
tamente eseguite dal Garan-
te. In considerazione di una 
certa "libertà di movimento" 
degli amministratori di si-
stema, il Garante ha stabili-
to che vengano adottati 
meccanismi informatici (i 
cosiddetti "log") idonei alla 
registrazione dei loro acces-
si logici ai sistemi di elabo-
razione e agli archivi elet-
tronici. La quarta verifica 
riguarda quindi tali registra-
zioni, che devono avere ca-
ratteristiche di completezza, 
inalterabilità e possibilità di 
verifica della loro integrità 
adeguate. Considerato che 
questo adempimento po-
trebbe comportare un signi-
ficativo impatto tecnico, or-
ganizzativo e finanziario, il 

Garante ha precisato «come 
l'adeguamento possa avve-
nire anche con soluzioni a 
basso costo, validamente 
proposte e disponibili in re-
te (per esempio basate su 
software gratuito, anche con 
licenze di tipo open sour-
ce)». In ogni caso va asso-
dato che le registrazioni 
debbano comprendere i rife-
rimenti temporali e la de-
scrizione dell'evento che le 
ha generate e che ne sia 
prevista la conservazione 
per un, congruo periodo non 
inferiore a sei mesi. L'ulti-
ma "spunta" di questa auto-
diagnosi non è immediata. 
Non va dimenticato che - 
con cadenza almeno annua-
le - il titolare del trattamen-
to deve sottoporre a verifica 
l'attività svolta dall'ammini-
stratore di sistema e certifi-
care che le attività svolte 
(sicurezza inclusa) siano 
conformi alle mansioni at-
tribuite. Umberto Rapetto 
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ITALIA OGGI – pag.4 
 

Trasferiti spiagge, porti, isole, caserme e fabbricati. E' la prima attua-
zione del federalismo fiscale 

Enti locali, il demanio sotto l'albero 
Lo stato regalerà il patrimonio immobiliare non utilizzato 
 

piagge, porti, fiumi, 
laghi, isole, ma anche 
miniere, caserme, ae-

roporti regionali, poligoni, 
osservatori. E finanche «be-
ni soggetti a vincolo storico, 
artistico e ambientale» (leg-
gasi monumenti) a condi-
zione che non siano di rile-
vanza nazionale. Ma soprat-
tutto tanti terreni e fabbrica-
ti. Lo stato è pronto a di-
sfarsi dell' «enorme patri-
monio immobiliare» in suo 
possesso per trasferirlo a 
regioni, province, comuni e 
città metropolitane. Nella 
speranza che sappiano valo-
rizzarlo meglio e metterlo a 
frutto. Si chiama federali-
smo demaniale ed è la pri-
ma attuazione concreta della 
legge delega sul federalismo 
fiscale (n.42/2009) varata a 
maggio dal governo. Ma per 
gli enti locali (e soprattutto 
per i comuni che non hanno 
mai perdonato all'esecutivo 
il taglio dell'Ici prima casa) 
rappresenta molto di più: la 
possibilità di mettere mano 
su un patrimonio di svariati 
miliardi di euro che potreb-
be portare un'iniezione di 
liquidità nelle loro disastrate 
casse. Che il provvedimento 
fosse nell'aria lo si sapeva e 
già circolavano le prime in-
discrezioni sul contenuto (si 
veda ItaliaOggi del 

17/11/2009). Tra cui, per 
esempio, la possibilità, ac-
canto al trasferimento tout 
court della proprietà dei be-
ni, di costituire fondi im-
mobiliari per la gestione dei 
cespiti, attribuendone le 
quote agli enti locali. Ma il 
ministro della semplifica-
zione Roberto Calderoli, ha 
voluto imprimere un'accele-
razione al decreto e la set-
timana scorsa (si veda Ita-
liaOggi dell'11/12/2009), 
parlando all'assemblea del-
l'Upi, ha annunciato l'arrivo 
del dlgs che potrebbe essere 
portato sul tavolo dell'ulti-
mo consiglio dei ministri 
dell'anno. Per i comuni la 
gestione del demanio, oltre 
a rappresentare un'imperdi-
bile occasione per fare cas-
sa, costituirà anche una 
grossa responsabilità. Do-
vranno rendere conto, con 
aggiornamenti periodici sul 
sito internet, di come i beni 
sono gestiti. E se le risorse 
in bilancio non bastano po-
tranno chiedere un aiuto ai 
cittadini, istituendo un'im-
posta di scopo che però an-
drà restituita se il piano di 
valorizzazione del bene non 
verrà iniziato entro due anni 
dal progetto o ultimato nei 
cinque anni successivi. 
L'imposta dovrà essere re-
stituita anche se l'immobile 

demaniale trasferito, e mes-
so a frutto grazie all'aiuto 
dei contribuenti, produrrà 
reddito. Insomma, almeno 
all'inizio, il compito degli 
enti locali non si annuncia 
facile. E proprio per questo 
la bozza di dlgs prevede che 
il trasferimento dei beni av-
venga solo su richiesta delle 
amministrazioni. Secondo 
questa procedura. I cespiti 
da alienare (a titolo non o-
neroso) saranno individuati 
con dpcm su proposta del 
ministro dell'economia (di 
concerto con la Semplifica-
zione e gli Affari regionali). 
Le regioni e gli enti locali 
interessati avranno trenta 
giorni di tempo per presen-
tare domanda all'Agenzia 
del demanio. E sulla base 
delle richieste pervenute 
verrà predisposto un ulterio-
re dpcm che costituirà il ti-
tolo giuridicamente rilevan-
te per la trascrizione dei be-
ni e la voltura catastale. 
Non potranno essere trasfe-
riti solo gli immobili «in 
uso per comprovate ed ef-
fettive finalità istituzionali o 
governative» dalle ammini-
strazioni dello stato, i porti 
e gli aeroporti di rilevanza 
nazionale e internazionale e 
i beni dichiarati patrimonio 
culturale nazionale. Sarà 
l'Agenzia del demanio a in-

dividuare (e in tempi stretti 
perché dovrà farlo entro 15 
giorni dall'entrata in vigore 
del dlgs) i beni che reste-
ranno in mano allo stato. 
Tutto il resto potrà passare 
dal centro alla periferia. E 
dunque tutti i beni apparte-
nenti al demanio marittimo 
(che andrà alle regioni), tutti 
i beni del demanio idrico 
(che sarà trasferito alle pro-
vince), tutti gli aeroporti di 
interesse regionale con le 
relative pertinenze, le mi-
niere, i beni soggetti a vin-
colo che non abbiano rile-
vanza nazionale e tutti i be-
ni del demanio militare (ca-
serme, poligoni, osservatori 
e ogni altro immobile in uso 
al ministero della difesa). 
Come detto, oltre al trasfe-
rimento diretto, i beni de-
maniali potranno confluire 
in fondi immobiliari le cui 
quote saranno attribuite agli 
enti locali. Una soluzione 
preferita dalle autonomie 
(Anci in primis) perché fa-
rebbe affluire subito risorse 
nei bilanci dei sindaci. Le 
quote dei fondi potranno 
essere sottoscritte anche da 
privati (persone fisiche o 
società) con versamenti in 
denaro o apporto di ulteriori 
beni immobili. 
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Dopo la fiducia sulla Finanziaria 

L'Anci rompe col governo 
 

entre il governo 
incassa la fiducia 
alla camera sulla 

Finanziaria, i comuni dis-
sotterrano l'ascia di guerra. 
E si dicono pronti, se non 
saranno accolte le tre «ri-
chieste minime» dell'Anci 
(rinvio al 2011 dei tagli ai 
costi della politica e aboli-
zione per il 2009 delle san-
zioni per chi sfora il patto di 
stabilità, oltre all'assicura-
zione che i risparmi conse-
guiti grazie al comparto tor-
nino ai comuni) a interrom-
pere le relazioni istituzionali 
col governo a partire da og-

gi (fatta salva la Conferenza 
stato-città che, come antici-
pato ieri da ItaliaOggi, do-
vrà decidere sulla proroga 
dei bilanci). In contempora-
nea prenderà il via una 
campagna di informazione, 
tramite spot radiofonici e 
televisivi per comunicare 
all'opinione pubblica che «i 
comuni sono una risorsa per 
il paese e non uno spreco». 
La strategia comunicativa 
dei sindaci è stata illustrata 
ieri dall'Associazione guida-
ta da Sergio Chiamparino 
che punta, dati alla mano, a 
dimostrare come i maggiori 

risparmi per il sistema paese 
siano derivati proprio dai 
comuni. Dal 2004 ad oggi, 
evidenzia l'Anci, i municipi 
hanno migliorato il proprio 
saldo di bilancio di oltre 2,5 
miliardi di euro, la metà del 
risultato messo a segno dal-
l'intera p.a. (5,5 miliardi). 
Nel quinquennio 2004-2008 
la spesa è aumentata in ogni 
comparto della p.a. in rap-
porto al Pil, per un valore 
complessivo di 1,2 punti 
percentuali; per le regioni 
(al netto della spesa sanita-
ria) e comuni, si è invece 
registrata una frenata di 2 

decimi della spesa comples-
siva. Infine, per quanto ri-
guarda la pressione fiscale, 
a fronte dell'aumento di ol-
tre 2 punti percentuali regi-
strato dall'intera p.a. nel 
quinquennio 2004-2008 
(«ascrivibile allo stato e agli 
enti previdenziali», lamenta 
l'Anci), i comuni hanno re-
gistrato una riduzione del 
carico fiscale di circa 2 de-
cimi. 
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È caccia ai furbetti del mattoncino. Nel frattempo scudo fiscale ver-
so la riapertura: in gioco altri 30 mld 

Case fantasma, un tesoro da 1 mld 
Scoperti in Italia 2 milioni di immobili non dichiarati al catasto 
 

 furbetti del mattoncino 
ne hanno combinate di 
tutti i colori. E hanno 

scritto una storia in cui a 
spiccare non sono soltanto 
le abitazioni che hanno fatto 
dell'abusivismo la loro ra-
gion d'essere. Compaiono 
anche magazzini, garage e 
fabbricati in costruzione. 
C'è un po' di tutto all'interno 
di quelli che ormai in gergo 
vengono definiti gli «im-
mobili fantasma», ovvero 
non dichiarati al catasto. 
Quanti sono? Tanti, circa 2 
milioni, e in prospettiva 
possono permettere alle cas-
se dello stato di recuperare 
la bellezza di 1 miliardo di 
euro. L'Agenzia del territo-
rio, guidata da Gabriella A-
lemanno, ieri ha presentato i 
risultati dello screening 

svolto a partire dal 2007 su 
tutto il territorio nazionale. I 
dati che emergono, soprat-
tutto in prospettiva, sem-
brano davvero interessanti 
per l'erario. Sempre ieri, nel 
frattempo, ha definitiva-
mente preso corpo l'ipotesi 
di concedere una riapertura 
fino ad aprile dei termini di 
adesione allo scudo fiscale, 
con un rientro ulteriore di 
capitali per 20-30 miliardi 
di euro. L'Agenzia del ter-
ritorio - L'indagine comple-
tata dai tecnici della Ale-
manno ha permesso nel solo 
2009 di scoprire 571.250 
immobili non dichiarati al 
catasto. Per essere più pre-
cisi si tratta di particelle di 
catasto-terreni su cui sono 
stati identificati fabbricati 
fantasma. Queste si vanno 

ad aggiungere a 1.505.343 
particelle che erano già stata 
scovate nel biennio 2007-
2008. Ed è proprio su que-
sta fetta più consistente che 
l'Agenzia ha iniziato la 
complessa attività di accer-
tamento. Ebbene, ne viene 
fuori che al momento è stato 
preso in esame il 69% delle 
particelle, con un esame che 
può dirsi concluso per il 
28% di esse. Il risultato, 
come si vede del tutto par-
ziale, ha consentito di acca-
tastare 409.546 unità im-
mobiliari (di cui 147.455 a 
seguito di adempimenti 
spontanei) e di far recupera-
re 192 milioni di euro in 
termini di rendita catastale. 
Ora, se si azzarda un calco-
lo sulla base delle percen-
tuali finora analizzate e dei 

risultati ottenuti, ci si può 
rendere conto che dalla «re-
golarizzazione» di 1,5 mi-
lioni di particelle del 2007-
2008 si può arrivare intorno 
a un recupero complessivo 
di circa 600 milioni. Senza 
contare che bisogna ancora 
iniziare le procedure di ac-
certamento sulle 571 mila 
ultime particelle. Insomma, 
se non sarà 1 miliardo di 
euro poco ci mancherà. 
L'Agenzia del territorio, na-
turalmente, non ha fornito 
proiezioni di recupero com-
plessivo. Ma la cifra di 1 
miliardo, sottoposta da Ita-
liaOggi, è stata grosso modo 
giudicata plausibile. 
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IL PUNTO 

Un paese di ciechi che non vedono nemmeno i palazzi 
 

na bomba atomica 
economico-sociale, 

un lavacro di imba-
razzante verità. È la notizia 
diffusa ieri dall'Agenzia del 
Territorio. In Italia ci sono 
oltre 2 milioni di immobili 
non censiti dal catasto. Im-
mobili fantasma: case 
(33%), magazzini (28%), 
garage (23%). Ebbene: uno 
Stato dove possono esserci, 
ignoti al catasto dei comuni 
e quindi al fisco, ed eviden-
temente indisturbati dalle 
autorità, due milioni di im-
mobili «fantasma» non è 
uno Stato. È un apparato 
burocratico che gestisce un 
insieme di cose e persone 
diverso da quello reale. Per 
spiegarsi meglio, dividiamo 
due milioni di «immobili 
ignoti» per gli 8 mila comu-
ni italiani. Viene fuori, ap-
punto col metodo trilussiano 
della «media del pollo», l'e-

normità di 250 immobili per 
comune, o se preferiamo un 
immobile abusivo ogni 28 
abitanti. Se fosse possibile 
confrontare questa statistica 
con quelle del Rwanda o del 
Camerun, la distanza a no-
stro vantaggio non sarebbe 
così forte. Per questo la no-
tizia è infinitamente più 
grave delle tante, analoghe, 
che misurano l'inciviltà dif-
fusa nel Paese: l'evasione 
fiscale, l'evasione contribu-
tiva, l'evasione scolastica, le 
mille italiche evasioni. Per-
ché in questo caso, i beni 
sottratti alla rilevazione del-
lo stato si vedono. Non pos-
sono essere nascosti né e-
sportati. E se si vedono, ma 
nessuno li vede, significa 
che gli apparati dello stato 
presenti sul territorio non 
funzionano. Non funziona-
no le polizie municipali, gli 
uffici dell'anagrafe, le a-

ziende sanitarie locali. Co-
me si fa a «non vedere» in-
teri quartieri immobiliari 
abusivi? E per converso, 
come si farebbe a nasconde-
re un cantiere edile che nel 
giro di settimane e mesi o 
anni costruisce una palazzi-
na, se non si potesse contare 
sulla sostanziale indifferen-
za degli addetti alla preven-
zione dei reati e degli illeciti 
in genere? La verità è che in 
tutto il Paese, anche se più 
al Sud che altrove, intere 
aree di territorio sono di fat-
to escluse da qualunque 
controllo. Sono le aree dove 
tutto è sommerso: il lavoro, 
l'edilizia, l'anagrafe. Sono 
aree in balia non dell'anti-
stato ma del non-stato. E 
questo fenomeno non è di 
data recente ma di antichis-
sima e impunita tradizione. 
Un'impunita tradizione dove 
trovano spazio anche casi di 

paradosso puro, come quel-
la villa di 250 metri quadrati 
sorta nel cuore della tenuta 
presidenziale di Castelpor-
ziano! Il «che fare» è d'ob-
bligo, e il rimedio principale 
indicato dalla volenterosa 
neodirettrice dell'Agenzia 
del Territorio, Gabriella A-
lemanno, è sensato: autodi-
chiarazioni, ravvedimenti 
operosi, «riemersione» vo-
lontaria, sollecitata con una 
grande campagna di infor-
mazione. Giusto. Anche 
perché, a tutta evidenza, o 
gli abusivi si allineano 
spontaneamente o quale sa-
rà mai l'autorità pubblica 
che saprà costringerli, dopo 
averli lasciati prosperare per 
decenni? 
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L'agente obbligato dalla Corte dei conti a rimborsare 16mila euro al 
ministero dell'Interno 

Il poliziotto scivola sul ghiaccio 
Assente per malattia, faceva massaggi alla squadra di hockey 
 

e un dipendente è in 
malattia, condizione 
questa che permette 

di esonerarlo temporanea-
mente dal prestare servizio, 
è pacifico che ogni suo agi-
re deve essere indirizzato a 
come riprendere al più pre-
sto la migliore condizione 
fisica. È ovvio che in questa 
direzione non va certo il 
contemporaneo svolgimento 
di un'altra attività lavorati-
va, la quale non può fare 
altro che aggravare il suo 
stato di malattia. Così, il si-
gnor G.T., ex dipendente 
della polizia di stato, dovrà 
mettere mani al portafogli e 
rimborsare circa 16.000 eu-
ro, pari agli emolumenti ac-
creditati dalla sua (ex) am-
ministrazione, secondo le 
prescrizioni contrattuali in 
merito, proprio nel periodo 
in cui, invece che curarsi, 
svolgeva distinta attività la-
vorativa. Così ha sancito la 

sezione trentina della Corte 
dei conti in una sentenza 
pubblicata pochi giorni fa 
(n.55 del 3.12.2009). G.T., 
poi, non è che si era scelto 
uno «svago» qualunque, ma 
aveva scelto di diventare 
attrezzista e massaggiatore 
della squadra nazionale se-
nior olimpica e primavera di 
hockey su ghiaccio. Piutto-
sto che avere a che fare ogni 
giorno con le scartoffie in 
ufficio, quindi, preferiva 
una bella limatura ai pattini 
dei giocatori e una dose 
massiccia di olio canforato 
per lenire le loro stanche 
membra. In relazione alla 
percezione della retribuzio-
ne durante il periodo di so-
spensione dell'attività lavo-
rativa, ha scritto la magi-
stratura contabile trentina, 
la controprestazione dovuta 
dal lavoratore assente per 
malattia «si converte nel-
l'obbligo di curarsi e di non 

prestare altre attività anche 
solo assimilabili a quelle 
lavorative, anche per non 
aggravare la durata e l'entità 
della malattia stessa». Mo-
tivo per cui, tutti gli emo-
lumenti erogati dall'ammi-
nistrazione dell'Interno al 
signor G.T., nei periodi di 
assenza dal servizio per mo-
tivi di salute in cui egli ha 
contemporaneamente pre-
stato le attività lavorative di 
natura professionale e retri-
buite in favore della federa-
zione italiana sport del 
ghiaccio, devono quindi in-
tendersi «erogati senza al-
cuna causa giustificativa e 
devono esserle restituiti, in 
quanto costituenti danno 
erariale». Infatti, come indi-
cato dalle sezioni riunite 
della stessa Corte (cfr. sen-
tenza n. 1010/A del 
2.12.1994), sussiste la re-
sponsabilità per danno era-
riale del pubblico dipenden-

te il quale, durante un pe-
riodo di aspettativa per mo-
tivi di salute, presti attività 
lavorativa «a nulla rilevan-
do che il provvedimento di 
aspettativa sia stato conces-
so sulla base di idonea do-
cumentazione medica». Re-
sponsabilità che scaturisce, 
come nel caso del G.T., non 
solo dalla violazione degli 
obblighi alla cui osservanza 
è tenuto il pubblico dipen-
dente nello svolgimento del 
proprio rapporto di lavoro, 
fra cui quello della cosid-
detta esclusività, «ma anche 
e specialmente dal mancato 
assolvimento degli obblighi 
di cura sopra evidenziati, 
dal quale consegue danno 
per l'erario corrispondente 
alla percezione di stipendi 
cui corrisponda una manca-
ta controprestazione lavora-
tiva». 
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La società si mette in regola dopo i nove paletti del Garante Privacy 

Equitalia, stop a dati doppi 
Divieto di duplicazione per l'anagrafe rapporti 
 

quitalia risponde ai 
nove comandamenti 
del garante. Divieto 

di duplicazione delle infor-
mazioni contenute nell'ana-
grafe dei dati finanziari e di 
accesso ai rapporti ormai 
chiusi. Password a durata 
ridotta (solo 30 giorni) e ri-
gidi criteri per l'ottenimento 
dell'autorizzazione. Con 
queste tempestive risposte 
l'amministrazione finanzia-
ria dà seguito alle osserva-
zioni mosse dal garante del-
la privacy (si veda ItaliaOg-
gi del 11 dicembre 2009) 
che richiedeva un irrobu-
stimento delle tutele di dati 
sensibili. Uno dei nodi pro-
spettati dall'autorità di ga-
ranzia riguardava la dupli-
cazione degli archivi ana-
grafici e dalla detenzione 
degli stessi dagli agenti del-
la riscossione. Il garante in 
proposito ha previsto che 
entro sei mesi Equitalia do-
vesse disciplinare il reperi-
mento delle informazioni 

anagrafiche da parte delle 
società del gruppo, bloc-
cando i collegamenti effet-
tuati in assenza dei necessa-
ri presupposti normativi e 
delle idonee misure di sicu-
rezza. Per quanto riguarda 
l'utilizzo di dati bancari e 
l'accesso all'anagrafe dei 
conti bancari era stato ri-
chiesto un certo rigore nella 
individuazione degli opera-
tori abilitati all'accesso, e 
poi, il divieto di duplicazio-
ne delle informazioni e di 
accesso a dati inerenti a rap-
porti finanziari chiusi al 
momento dell'interrogazio-
ne. Gli accorgimenti sono 
stati così concessi dopo 30 
giorni contro i 60 previsti. 
La password iniziale e au-
torizzazioni. Il sistema di 
controllo utilizzato dall'A-
genzia per l'identificazione, 
l'autenticazione e l'autoriz-
zazione degli utenti, attri-
buisce una password di ac-
cesso casuale. Le password 
scadono automaticamente 

dopo 30 giorni, password 
history pari a 8, disattiva-
zione dopo 8 tentativi errati 
o inattività di 180 giorni. 
Gli agenti hanno poi identi-
ficato i referenti del servizio 
amministratori di sistema, 
amministratori delegati e 
direttori generali, o delegati 
in forma scritta che autoriz-
zano all'accesso; utenti che 
operativamente entrano nel-
l'anagrafe, dotati di compe-
tenza e professionalità. Di-
sabilitazione e controllo 
sugli accessi. Gli ammini-
stratori di Equitalia spa ven-
gono definiti mini-
amministratori in quanto 
possono effettuare tutte le 
operazioni di gestione delle 
utenze ad eccezione dell'in-
serimento di nuovi utenti 
che devono essere sempre 
richiesti all'Agenzia e sulle 
utenze ad Equitalia spa. Per 
quanto riguarda il controllo 
sugli accessi l'applicazione 
fornisce agli utenti di terzo 
livello la possibilità di mo-

nitorare e accedere alle in-
terrogazioni inseri-
te/effettuate dagli utenti ap-
partenenti alle società parte-
cipate da Equitalia. Con-
trollo sulle singole consul-
tazioni effettuate da parte 
degli utenti. Equitalia ha 
previsto un workflow opera-
tivo che permette alla capo-
gruppo di identificare le o-
perazioni da lavorare e da 
trasmettere al referente della 
partecipata incaricato; il re-
ferente identifica e conse-
gna al singolo ambi-
to/provincia il flusso com-
petente (identificato con un 
codice); il direttore generale 
o l'amministratore delegato 
della partecipata autorizza 
con lettera protocollata l'u-
tente di secondo livello a 
effettuare l'accesso all'ana-
grafe, motivando l'autoriz-
zazione. 
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La mitologia nazionale attorno al doppio salario 
Tredicesime, quando nacque lo stipendio in più 
 

 vero che per Luigi Ei-
naudi, - liberale, eco-
nomista e miliardario 

– la tredicesima era «uno 
stipendio comico e immagi-
nario». Ed è vero che per 
Italo Calvino era una malin-
conia, la buffa verità della 
crescita italiana, la fame 
d’aria del povero che si tra-
veste da ricco, l’ovatta 
bianca imposta dal Capo del 
Personale al suo Marcoval-
do : «Ehi, tu! Prova un po’ 
come stai con questa barba. 
Benissimo! Il Natale sei tu. 
Vieni di sopra, spicciati. 
Avrai un premio specia-
le...». E tuttavia la tredice-
sima è anche un diritto ac-
quisito a cui gli italiani so-
no, giustamente, affeziona-
tissimi, ed è, soprattutto, un 
carattere della nostra identi-
tà, come Sanremo, come la 
mamma, come il Papa e 
come la pizza. La tredice-
sima è l’arte di arrangiarsi e 
di allungare il brodo, di tira-
re il collo al troppo corto e 
di tagliare le gambe al trop-
po lungo, di beffare la po-
vertà con le magie supersti-
ziose del numero 13: «dodi-
cesima + uno» la chiamava 
D’Annunzio. La tredicesima 
è «ebbrezza nazionale» 

scrisse Riccardo Bacchelli. 
È il piccolo salvadanaio 
dell’impiegato, la finanza 
creativa applicata all’econo-
mia domestica. Un trucco 
contabile che però funziona 
e, semel in anno, ci permet-
te di insanire e di spendere 
in allegria perché «l’è min-
ga Natal senza regal» e «a 
Natale senza soldi si sta ma-
le», e ancora «a Natale, 
grosso o piccino, su ogni 
tavola c’è un tacchino». 
Molto triste diventa il canto 
di Natale quando non c’è la 
tredicesima: «Ora veni Na-
tali, nun tegnu danari, mi 
leggiu u giurnali, mi nni 
vaiu a cuccari». La tredice-
sima mensilità è una genia-
lità italiana che non esiste 
come regola in Francia e 
Inghilterra, dove ci sono il 
bonus, il benefit e la gratifi-
ca ma non c’è il doppio sa-
lario per tutti, non c’è la pa-
ga raddoppiata a dicembre. 
E sarà pure una comica e 
amara mitologia nazionale, 
ma, di sicuro, non è un am-
miccamento ai signori 
dell’industria e del consu-
mismo, come ci ha fatto 
credere la critica marxista. 
Al contrario è una nevicata 
di democrazia sul Natale 

dell’Italia povera che senza 
quel 13 non sarebbe mai di-
ventato la festa delle stren-
ne. La Natività – la Madon-
na e il bambinello – molto 
più del Crocifisso è il sim-
bolo della fede e della festa 
italiane, delle offerte dei re 
magi, del cielo che si apre al 
dono geografico della stella 
cometa, del bue e dell’asi-
nello donati come impianto 
calorifero, la tredicesima 
sono i buoni propositi e le 
palle fosforescenti, la tredi-
cesima sono le luci, i vestiti 
nuovi, i regali che fanno 
sempre bene. Davvero oggi 
non c’è nulla di più reazio-
nario dello spacciare la po-
vertà come benessere 
dell’anima, e denunziare il 
vizio del cachemire contro 
la virtù della lana grezza. La 
tredicesima, insomma, è la 
riposta italiana al tristissimo 
Babbo Natale marcusiano e 
austero, che non porta doni 
ma perdoni, come vorrebbe-
ro gli estremisti cattolici e 
come vorrebbero i seguaci 
del pensiero negativo, un 
po’ snob e un po’ fascisti. 
Nata nel 1937 ma cresciuta 
insieme alla contrattazione 
collettiva, la tredicesima è, 
ancora, uno dei più signifi-

cativi lasciti dell’antica for-
za del nostro sindacato. Ed 
è ovviamente moneta ag-
giuntiva, la teoria di Fisher 
applicata al Natale, l’e-
quazione degli scambi, vale 
a dire una maniera di af-
frontare tasse, imposte, bol-
li, mutui, assicurazioni... E 
infatti proprio adesso che 
siamo – ahinoi! di nuovo – 
tutti indebitati, lanciamo 
l’idea giustissima di detas-
sarla, e già sogniamo la 
quattordicesima obbligato-
ria per tutti. Riattiviamo, 
insomma, l’italico genio a-
ritmetico, che è la soluzione 
che si inventa nei casi di-
sperati, è il "meglio che 
niente", è lo sberleffo alla 
miseria... La tredicesima 
sono "i nummeri" di Trilus-
sa: «Conterò poco, è vero:/ 
– diceva l’Uno ar Zero – / 
ma tu che vali? Gnente: pro-
prio gnente./ Sia nell’azione 
come ner pensiero/ rimani 
un coso vôto e inconcruden-
te./ Io, invece, se me metto 
a capofila / de cinque zeri 
tali e quali a te/ Lo sai quan-
to divento? Centomila». 
 

Francesco Merlo 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.VII 
 

COMMENTI 

Addio difensore civico 
 

l prossimo sindaco di 
Napoli avrà un consiglio 
comunale meno nume-

roso, una manciata di asses-
sori in meno, scompariran-
no le municipalità, soppres-
so il difensore civico. Dena-
ro pubblico risparmiato, so-
stiene il ministro leghista 
Roberto Calderoli che ha 
fortemente voluto inserire 
nella Finanziaria una sorta 
di "anticipo" della riforma 
degli enti locali. La riduzio-
ne dei consiglieri comunali 
e degli assessori, così come 
l’eliminazione delle muni-
cipalità, sono riconducibili a 
scelte politiche che non a-
vrei commentato, fino a 
qualche settimana fa: ero il 
difensore civico comunale 
in carica e, nel rispetto di 
norme e regolamenti, avrei 
taciuto. Da cittadino, oggi, 
mi sento libero di affermare 
che queste scelte andrebbe-
ro concordate con i Comuni, 
almeno con quelli più gran-
di, con le città metropolita-
ne. Prescindo da qualsiasi 
considerazione giuridica 
sulle conseguenze per gli 
enti che non adegueranno 
gli statuti alla nuova norma-
tiva nazionale. Ci sarà un 

gran lavoro per gli avvocati 
amministrativisti, questo è 
certo. Ma da un punto di 
vista pratico, concreto, ope-
rativo, mi chiedo: Palazzo 
San Giacomo riuscirà a rior-
ganizzarsi rapidamente per 
una "gestione centralizzata" 
della città? Si era lavorato 
tantissimo sul decentramen-
to e, critiche preconcette a 
parte, i parlamentini si dan-
no un gran da fare per la di-
fesa del "territorio di quar-
tiere". Già, la difesa. Sono 
stato l’ombudsman parteno-
peo per due anni: l’es-
perienza lavorativa più en-
tusiasmante e gratificante 
della mia vita. Il difensore 
civico è un alleato del citta-
dino all’interno del palazzo, 
uno che ha la possibilità di 
letteralmente rompere le 
scatole a sindaco, assessori, 
dirigenti, per (tentare di) 
risolvere problemi a chi ha 
difficoltà con l’ammini-
strazione. Il Comune che 
nomina un difensore civico 
deve essere apprezzato, per-
ché decide liberamente di 
affidare un ufficio a chi, i-
nevitabilmente, gli darà fa-
stidio. Multe annullate, co-
pie di documenti finalmente 

rilasciate, ricorsi evitati, ma 
anche e più semplicemente 
una parola di conforto e di 
suggerimento a chi non ha 
la possibilità di pagare un 
avvocato o un commerciali-
sta. Ho avuto molte soddi-
sfazioni, alcune lamentele 
per le questioni che non so-
no riuscito a risolvere, elogi 
ma anche critiche che ho 
incassato come dovrebbe 
fare chiunque ricopra un 
incarico istituzionale. Ma il 
difensore civico non è (e-
ra?) obbligatorio. Alcuni 
Comuni non lo hanno isti-
tuito, altri lo hanno previsto 
nello statuto ma poi non lo 
hanno mai nominato. È 
quindi un falso problema 
quello individuato da Calde-
roli. Pochi sanno che l’Italia 
è l’unico Paese dell’Unione 
europea a non avere un di-
fensore civico nazionale, 
che la difesa civica è prati-
camente obbligatoria in tut-
te le nazioni moderne. Se 
"passa" la Finanziaria e si 
sopprime il difensore civi-
co, i cittadini perderanno un 
punto di riferimento. Atten-
do che il consiglio comuna-
le di Napoli, presumibil-
mente a gennaio, prenda le 

opportune decisioni, con la 
conclusione del procedi-
mento di nomina dell’om-
budsman che il Consiglio di 
Stato, con una sentenza, ha 
ordinato di perfezionare. 
Umilmente e rispettosamen-
te, auspico che, ancora una 
volta, almeno due terzi dei 
consiglieri (e quindi almeno 
41) decidano di mantenere 
la figura del difensore civi-
co. È lecito, umano (almeno 
credo) che il sottoscritto 
speri in una riconferma. Ma 
se sarà nominato un altro, 
l’ho detto anche al sindaco 
Rosa Iervolino, andrò a 
stringergli la mano e ad au-
gurargli buon lavoro. 
L’importante è che i napole-
tani non siano privati di 
questa preziosa figura. Se 
così non sarà, come sempre 
rispetterò le scelte politiche 
ma mi resterà l’amarezza di 
constatare che l’Italia non 
stia andando in direzione 
europea, verso Bruxelles, e 
che si sia scelta, se-
nz’offesa, l’uscita Ponte di 
Legno. 
 

Giuseppe Pedersoli 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.VII 
 

COMMENTI 

I tagli agli enti locali 
 

ta provocando non 
poche discussioni in 
questi giorni l’in-

serimento in Finanziaria di 
una (ulteriore) serie di tagli 
agli enti locali: riduzione 
del numero dei consiglieri, 
degli assessori, abolizione 
delle figure del direttore ge-
nerale e del difensore civi-
co, nonché delle municipali-
tà e circoscrizioni indipen-
dentemente dalla grandezza 
del Comune. Prescindendo 
da valutazioni di merito che 
pure andrebbero fatte (il di-
fensore civico, ad esempio, 
è istituto di grande civiltà 
che porta indubbi benefici 
nella cittadinanza e nel rap-
porto tra questa e le istitu-
zioni) mi sembra utile svi-
luppare qualche osservazio-
ne di carattere metodologico 
e politico. Innanzitutto non 
vi è dubbio che un conto è 
innovare il testo unico delle 
autonomie locali nel suo 
insieme, apportando i cor-
rettivi che un decennio di 
applicazione del decreto 
267/2000, ha evidenziato 
come necessari, anche in 
relazione alla riforma del 
titolo V della Costituzione e 
alla esigenza di effettuare 

una più precisa caratterizza-
zione e delimitazione dei 
ruoli e competenze dei Co-
muni rispetto alle Regioni e 
allo Stato; un altro conto, 
invece, è intervenire in ma-
niera disorganica sugli enti 
locali con disposizioni inse-
rite in un unico maxiemen-
damento alla Finanziaria 
con il dichiarato ed esclusi-
vo fine di tagliare i costi 
della politica per rispondere 
a mere esigenze di cassa. 
Chi scrive, sia chiaro, ritie-
ne sacrosanto l’onere del 
legislatore di moralizzare la 
politica, anche attraverso la 
riduzione dei suoi costi. Un 
po’ semplicistico, però, tro-
vare negli enti locali il ca-
pro espiatorio da dare in pa-
sto all’opinione pubblica: 
perché non sono stati decur-
tati, ad esempio, gli stipendi 
dei parlamentari? E perché 
non è stato ridotto il numero 
degli stessi? O non si è pen-
sato di eliminare il finan-
ziamento ai partiti che ancor 
oggi sono sovvenzionati in 
relazione alle elezioni poli-
tiche del 2006 anche se, 
sciolte le Camere, non sie-
dono più in Parlamento? 
Identificare nei tagli agli 

enti locali la soluzione ai 
guasti della politica e ap-
provare questi provvedi-
menti nel contesto di una 
legge finanziaria votata 
chiedendo la fiducia del 
Parlamento e, quindi, senza 
possibilità di modifiche, 
non farà altro che acuire ul-
teriormente la distanza già 
notevole che esiste tra am-
ministratori locali e parla-
mentari, in cui i primi fini-
ranno per non riconoscersi 
più nei secondi anche a cau-
sa del sistema elettorale con 
cui questi ultimi vengono di 
fatto nominati dalle segrete-
rie dei partiti. Un ulteriore 
aspetto da rimarcare, inol-
tre, è quello della stridente 
contraddittorietà di una 
maggioranza parlamentare 
animata a parole da una for-
te spinta federalista che, 
poi, invece, nei fatti dimo-
stra di soffocare le autono-
mie locali con tagli nei tra-
sferimenti, riduzione com-
plessiva delle risorse finan-
ziarie, rigidità nell’applica-
zione dei vincoli derivanti 
dal patto di stabilità. 
L’abolizione dell’Ici sulla 
prima casa è stato esempio 
lampante di un federalismo 

al contrario che ha ridotto 
l’ambito della tanto procla-
mata autonomia finanziaria 
degli enti locali, danneggia-
ti, peraltro, sia sotto il profi-
lo dell’autonomia delle scel-
te che sotto quello dei tempi 
degli incassi. La protesta 
ingaggiata in sede Anci dai 
sindaci di ogni colore poli-
tico negli scorsi giorni de-
nota in maniera evidente 
come oggi si stia sempre più 
acuendo un nuovo modello 
di conflitto che non è tra 
Nord e Sud o tra destra e 
sinistra, ma tra centro e pe-
riferia, al quale bisogna por-
re rimedio, anche con la ra-
zionalizzazione della spesa, 
ma soprattutto con un ripen-
samento dell’autonomia fi-
nanziaria degli enti locali, 
con un alleggerimento del 
patto di stabilità, prima che 
molti Comuni, soffocati dai 
tagli statali, si trovino in 
condizione di non poter più 
pagare stipendi, spese socia-
li, fornitori, creando ulterio-
re tensione nelle piazze. 
 

Fabio Benincasa 
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La REPUBBLICA PALERMO – pag.XVI 
 

COMMENTI 

Il federalismo aiuta i comuni ma toglie risorse alla regione 
 

 quanto ammontano 
le entrate e le spese 
pubbliche nella Re-

gione siciliana? Assai spes-
so, nell’indicarle, si procede 
per approssimazione. Il re-
cente studio di un nucleo di 
esperti che opera all’asses-
sorato al Bilancio ne forni-
sce invece un’analisi detta-
gliata attraverso una minu-
ziosa rilevazione dei valori 
di spesa e di entrata di tutti i 
soggetti che operano sul ter-
ritorio regionale, siano essi 
appartenenti alla pubblica 
amministrazione, sia a quel 
complesso di enti e aziende 
che rientrano nel cosiddetto 
settore pubblico allargato. 
Tra il 1996 e il 2007 la Sici-
lia, a fronte di una popola-
zione pari all’8,7 per cento 
dell’Italia, ha prodotto ap-
pena il 5,7 per cento del Pil 
nazionale, mentre la spesa 
pubblica assorbiva il 7,7 per 
cento del totale e le entrate 
il 6,4 per cento. Giusto per 
comprendere la distorsione 
denunziata da questi para-
metri, nel Nord il 45 per 
cento della popolazione 
produce il 55 per cento del 
Pil e gode del 55 per cento 
delle entrate totali, con una 
spesa pari al 48 per cento. 
Differenze, si intuisce, assai 
significative, ancor più 
dell’elencazione di singoli 
divari, proprio perché si ri-
feriscono ai fondamentali 
dell’economia. La gran par-
te della spesa pubblica in 
Sicilia (53 miliardi di euro, 
pari all’86 per cento della 

spesa totale) rappresenta 
spesa corrente, indirizzata 
cioè alle retribuzioni del 
personale, all’acquisto di 
beni e servizi, ai trasferi-
menti a famiglie e istituzio-
ni sociali. Contrariamente a 
luoghi comuni, è proprio 
quest’ultima voce ad assor-
bire la maggior quota della 
spesa corrente (31 per cento 
contro il 22,5 per cento del-
la spesa per il personale). 
Anche se, occorre osserva-
re, nell’amministrazione re-
gionale la spesa pro-capite 
per il personale è al di sopra 
delle altre macroaree, con 
differenze marcate anche 
rispetto ad altre Regioni del 
Sud. La spiegazione riporta 
a vecchie polemiche: la Si-
cilia, in quanto Regione a 
statuto speciale, gode di più 
ampie forme di autonomia. 
Forme di autonomia che, 
oltre a un livello preferen-
ziale dei salari, dovrebbero 
permettere, se razionalmen-
te utilizzate, anche gradi di 
efficienza comparativamen-
te più alti rispetto ai valori 
medi delle altre amministra-
zioni regionali. Sul punto, il 
rapporto fornisce spunti per 
invocare esercizi di valuta-
zione, riforme orientate alla 
produttività, controlli. E 
questo per non creare effetti 
di "spiazzamento" rispetto 
ad altri settori. Effetti che, 
determinando salari di ri-
serva fuori dal mercato, tal-
volta influiscono su una ri-
cerca troppo blanda del po-
sto di lavoro. La spesa pro-

capite in conto capitale, in 
Sicilia, risulta inferiore ri-
spetto alle regioni italiane 
nel loro complesso. Gli in-
vestimenti ne coprono la 
parte più rilevante (il 37 per 
cento), ma dall’evoluzione 
dell’indice pro-capite emer-
ge che gli indicatori relativi 
a Centro e Nord appaiono 
sempre superiori a quelli 
della Sicilia. Un risultato 
che fa riflettere, anche alla 
luce del dibattito sull’ec-
cesso della spesa nelle aree 
meridionali. Veniamo alle 
entrate del settore pubblico 
(per il 53 per cento grazie a 
tributi propri), pari nel 2007 
a 44,5 miliardi di euro, con 
una crescita progressiva e 
costante dal 1996. Atten-
zione ai fattori di crescita. 
In Sicilia, e più in generale 
nel Sud, la quota delle im-
poste indirette è prevalente 
rispetto a quelle dirette, 
mentre al Nord la tendenza 
è opposta, conseguenza 
immediata della maggior 
base imponibile. La quota 
attribuibile ai tributi indiret-
ti è cresciuta su tutto il terri-
torio nazionale a partire dal 
1999, conseguentemente 
all’introduzione dell’Irap. 
Purtroppo i valori pro-capite 
delle entrate tributarie mo-
strano come la Sicilia faccia 
registrare valori molto bassi 
se confrontati a quelli del 
Centro-Nord e inferiori, an-
che se non di molto, a quelli 
del Mezzogiorno. Probabili 
concause: evasione e som-
merso. Lo studio offre an-

che preziosi materiali di co-
noscenza su alcuni effetti 
per la Sicilia scaturenti 
dall’introduzione del fede-
ralismo fiscale. Su un aspet-
to, in particolare, che vale la 
pena approfondire. Secondo 
il federalismo, le funzioni 
fondamentali svolte dai 
Comuni e dalle Province 
dovranno essere finanziate 
ricorrendo anche al gettito 
derivante dalla comparteci-
pazione all’imposta sui red-
diti delle persone fisiche e 
all’Iva, dall’imposizione 
immobiliare (Ici, ad esem-
pio) e dai tributi il cui pre-
supposto è connesso al tra-
sporto su gomma (l’odiosa 
tassa sulla circolazione). 
Dunque, per finanziare gli 
enti locali siciliani si vo-
gliono utilizzare risorse fi-
nora spettanti alla Regione 
sia pur sotto forma di com-
partecipazione (imposte di-
rette e indirette), senza però 
prevedere alcun sistema 
compensativo per la ridu-
zione del gettito tributario. 
Una norma che avrebbe ef-
fetti immediati sulla finanza 
della Regione, senza alcuna 
previsione di meccanismi 
perequativi della forte con-
trazione delle entrate regio-
nali, si insiste nello studio, 
con criticità di bilancio oggi 
non quantificati né quantifi-
cabili. Un opportuno e tem-
pestivo "caveat" per il go-
verno regionale. 
 

Mario Centorrino 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.I 
 

Housing, una casa temporanea 
per chi ha perso lavoro e moglie  
Compagnia di San Paolo e Comune alleati: ecco 60 alloggi 
 

n lungo periodo di 
cassa integrazione 
o, peggio, la perdita 

definitiva del posto di lavo-
ro possono portare con sé la 
separazione dalla moglie, o 
dal marito, e trascinare così 
centinaia di famiglie da una 
situazione di difficoltà ad 
un di drammatica povertà. 
Nascono per questo inter-
venti di welfare sempre più 
mirati, come l’housing so-
ciale: i 30 alloggi in fase di 
ristrutturazione nell’ex Ipab 
di via San Pio V, un inter-
vento della Compagnia di 
San Paolo così come quello 
- per altrettante abitazioni - 
che verrà presentato oggi 
dalla stessa Compagnia e 
dal Comune. «Le improvvi-
se difficoltà economiche 
che la crisi ha portato con sé 
nella nostra città si abbatto-
no sulle coppie in modo 
spesso devastante - dice 
l’assessore alla Casa Rober-
to Tricarico - Anche per 
questo, ogni anno, aumen-
tano dell’1,5 per cento i to-
rinesi che vanno a vivere da 
soli, in una città dove 

l’affitto può incidere fino al 
60%. Per questo siamo ci 
stiamo impegnando anche 
su progetti come quelli di 
housing sociale, finalizzati a 
ridare un’autonomia, anche 
temporanea, a chi altrimenti 
scivolerebbe nella dispera-
zione». Luigi Morello, re-
sponsabile delle politiche 
sociali della Compagnia di 
San Paolo, ricorda i 1372 
nuovi casi che, nell’ultimo 
anno, hanno bussato alle 
porte dell’Ufficio Pio della 
fondazione, su un totale di 
4.400: «E’ un dato impres-
sionante, che ci ha convinti 
a modificare almeno in par-
te la tipologia dei nostri in-
terventi, aumentando i pro-
getti di housing, come quelli 
di via Romolo Gessi o i 
nuovi di piazza della Re-
pubblica e via San Pio V, e 
che ci spinge a lavorare so-
prattutto sulla fragilità delle 
persone anziché sui casi di 
povertà già conclamata, per 
i quali esistono comunque 
molte forme di sostegno an-
che all’interno dei 6,7 mi-
lioni per l’Ufficio Pio». 

«Separazione e cassa, o per-
dita del posto, costituiscono 
quello che noi chiamiamo 
‘evento spiazzante - prose-
gue Morello - Sono traumi 
che possono far deragliare 
la vita di una persona, e che 
bisogna cercare di prevenire 
o di accompagnare con pro-
getti anche lunghi e com-
plessi". Nelle nuove ‘resi-
denze temporanee’ come 
quella di piazza della Re-
pubblica gli ospiti potranno 
restare per sei mesi, un anno 
al massimo. E se nel-
l’edificio di Porta Palazzo 
verranno accolti soprattutto 
uomini (non solo separati, 
ma anche stagisti con poco 
reddito o lavoratori in diffi-
coltà momentanea), quella 
di via San Pio V è stata pen-
sata soprattutto per le donne 
che devono lasciare l’al-
loggio che, dopo la separa-
zione, non può più essere 
mantenuto. Spiega Giulia 
Facchini, avvocato matri-
monialista, che collabora 
con la Città e con altre cate-
gorie di professionisti come 
psicologi e assistenti sociali: 

«Con la crisi, troppe perso-
ne perdono di vista la realtà. 
La coppia ‘scoppia, iniziano 
le liti, il tenore di vita peg-
giora, e subito si pensa alla 
separazione, senza conside-
rare che molto spesso né i 
mariti né le mogli se la pos-
sono realmente permettere. 
Un professionista serio, e a 
maggior ragione i centri 
pubblici che seguono le fa-
miglie in crisi, avrebbe in-
vece il dovere di richiamare 
uomini e donne a un mag-
giore realismo: cassa inte-
grazione e separazione non 
sono sostenibili, anche se 
spesso sono collegate tra 
loro». E in Tribunale si af-
follano le pratiche dei mariti 
che, colpiti dalla cassa, 
chiedono una revisione de-
gli accordi: per ottenere ri-
sposta, occorrono circa sei 
mesi, nel frattempo gli as-
segni non arrivano, o il pa-
dre separato si riduce a dor-
mire in auto. 
 

Vera Schiavazzi 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.III 
 

RISPARMI A PALAZZO - Comune, più soldi ai dipendenti vir-
tuosi - E nuove regole per gli abiti dei "civich" 
L’ultimo spenga la luce, premi a chi non spreca 
 

 Palazzo Civico ar-
rivano i premi anti-
sprechi. Quante vol-

te è capitato di passare la 
domenica sera davanti ad un 
ufficio pubblico con le luci 
accese? E si è subito pensa-
to a quanti euro buttati per-
ché qualcuno ha dimentica-
to di schiacciare l’inter-
ruttore il venerdì pomerig-
gio. «Negli uffici e nelle 
aziende private non accade - 
dice l’assessore al Personale 
di Palazzo Civico, Domeni-
co Mangone - perché quan-
do si tratta di pubblico i di-
pendenti e i dirigenti sono 
meno attenti. A fine anno si 
potrebbero risparmiare un 
bel po’ di soldi. Soldi di tut-
ti». Insieme alla luce si pos-
sono aggiungere le risme di 
carta consumate in un batter 
d’occhio, la cancelleria che 
abbonda o il pc lasciato ac-
ceso. Ma per cambiare le 
abitudini bisogna trovare il 

modo di stimolare le perso-
ne a comportarsi in maniera 
virtuosa. Così l’assessore ha 
provato a sondare la dispo-
nibilità del city manager, 
Cesare Vaciago, per aggan-
ciare una quota del premio 
di risultato annuale proprio 
alla riduzione degli sprechi. 
Responsabilità che dovreb-
be finire al dirigente del set-
tore, in tutta l’amministra-
zione sono circa 190, e alle 
posizioni organizzative, pa-
ragonabili ai funzionari, che 
sono poco più di 400. 
L’assessore Mangone ha 
provato a tracciare un per-
corso durante un convegno 
sugli effetti dei provvedi-
menti del ministro Brunetta: 
«Non credo che sia compli-
cato incidere sugli sprechi - 
sottolinea l’assessore Man-
gone - basta dividere l’or-
ganizzazione in unità pro-
duttive. Così si valutano i 
bisogni ed i consumi legati 

alla gestione di quel singolo 
lavoro. Ogni anno si fissano 
obiettivi di risparmio e alla 
fine si tirano le somme. A 
seconda del risultato rag-
giunto dirigente e funzionari 
avranno diritto ad un extra». 
Percorso che Vaciago dovrà 
trasformare in numeri, coef-
ficienti e parametri per ren-
dere il tutto oggettivo ed 
inattaccabile. A cascata si 
dovrà trovare un modo per 
permettere anche ai sempli-
ci colletti bianchi, quelli che 
non dovranno dimenticarsi 
di spegnere la luce o il 
computer, di avere dei bene-
fici in busta paga. Anche sul 
personale si possono ridurre 
gli sprechi, sempre grazie 
ad un premio. L’assessore 
Mangone vuole mettere la 
parola fine alla processione 
nel suo ufficio dei dirigenti 
in cerca di qualche dipen-
dente in più. Per questo ha 
proposto a Vaciago di ag-

ganciare un’altra quota del 
premio annuo dei manager 
di Palazzo Civico alle capa-
cità di organizzare il lavoro 
con il personale che si ha. 
Anzi. Meglio se si riesce a 
risparmiare qualche addetto. 
«È necessario fare efficien-
za anche nell’organizza-
zione - dice Mangone - 
l’amministrazione può in-
tervenire aumentando gli 
organici nei settori dove c’è 
molta sofferenza, ma non in 
tutti. Sono convinto che ci 
siano margini per fare bene 
con meno risorse umane, 
così chi risulta in eccedenza 
può essere utilizzato negli 
uffici dove c’è reale neces-
sità di impiegati in più». E 
anche per il risparmio sul 
personale il dirigente avrà 
diritto ad un bonus extra. 
 

Diego Longhin 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.III 
 

RISPARMI A PALAZZO 

Vigili, stretta sulla divisa, si cambia se è consunta 
 

l Comune prova a ri-
sparmiare 10mila euro 
sulle divise dei civich. 

Grazie al nuovo regolamen-
to sul vestiario, abiti, cami-
cie e cappotti verranno di-
stribuiti a richiesta dei sin-
goli agenti e non più a sca-
denze prefissate: in altre pa-
role si cambieranno solo gli 
abiti più usati. E per farlo 
ogni vigile avrà a disposi-
zione un budget di 250 euro 
l’anno. «Se prima - spiega 
l’assessore alla Polizia mu-
nicipale Domenico Mango-
ne - cambiavamo le divise 
ogni tre anni ora terremo in 
considerazione l’usura dei 
capi. Non ha senso che i vi-
gili si ritrovino con venti 
cappotti nuovi nell’armadio, 
che mettono solo nelle oc-
casioni ufficiali, e debbano 
girare con i pantaloni con-

sumati. Può sembrare un 
esempio paradossale, ma il 
nuovo sistema vuole sposa-
re soprattutto la praticità». 
Proprio il cappotto, in base 
al vecchio regolamento, ve-
niva fornito ogni sei anni. 
Ma i vigili, fatta eccezione 
per le cerimonie, gli prefe-
rivano i giacconi, molto più 
comodi. Ora si fornirà un 
solo paltò (gli altri dovran-
no essere richiesti) assieme 
alla prima dotazione di ba-
se. Nell’elenco è compreso 
tutto quello di cui ha biso-
gno un agente: camicie, 
cravatte, guanti, pantaloni, 
cinturone, berretto, caschet-
to e scarpe. Le forniture 
successive saranno ridotte e 
terranno conto delle man-
sioni e del reparto cui ap-
partiene il vigile. «Se un 
agente lavora in ufficio - fa 

notare Mauro Famigli, co-
mandante della Polizia mu-
nicipale - consuma meno le 
scarpe rispetto a un collega 
su strada: avrà però bisogno 
di più camicie, giacche e 
cravatte. Chi sta al freddo 
userà più giacconi, mentre 
chi è impiegato nel nucleo 
motociclisti dovrà essere 
dotato di anfibi, piuttosto 
che di scarpe». La parola 
d’ordine è quindi differen-
ziare: ancor meglio se ri-
sparmiando. La regola del 
"tutto uguale per tutti", fun-
zionerà solo per le reclute. 
Poi basta. «Le forniture - 
precisa Marco Sgarbi, diri-
gente della Polizia munici-
pale - tranne appunto la 
prima, saranno mirate. In 
questo modo possiamo ot-
timizzare i costi e agevolare 
i vigili nel loro lavoro». 

Con il vecchio regolamento, 
il Comune spendeva in me-
dia 550 euro l’anno per ogni 
civich. Per una camicia 
11,30 euro, mentre un paio 
di scarpe costano intorno ai 
40. Le forniture vengono 
decise ogni tre anni con una 
gara. Ora in aggiunta alla 
dotazione specifica, ciascun 
agente disporrà di un budget 
- circa 250 euro - da spen-
dere negli indumenti che 
usa di più. I civich potranno 
ordinare quello di cui hanno 
bisogno utilizzando il com-
puter. Devono utilizzare 
schede individuali, in ag-
giunta a quelle di dotazione 
iniziale, che gli agenti po-
tranno compilare a loro pia-
cimento. L’unico limite è 
quello economico. 
 

Erica Di Blasi 
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La protesta dei pendolari - La Toscana al governo: quei convogli 
sono di utilità sociale, vanno ripristinati 

Le Regioni: ai privati le linee soppresse 
Caos treni dopo l'Alta velocità - Il Piemonte guida il fronte contro i 
tagli 
 

MILANO — Un partito 
delle Regioni per ripristina-
re i treni a media e lunga 
percorrenza. È la risposta 
politica ai tagli di Trenitalia. 
Con Piemonte, Liguria ed 
Emilia Romagna pronte an-
che ad assegnare le tratte a 
vettori privati pur di non 
lasciare isolati pezzi di pro-
vincia che fino a ieri pote-
vano contare su un col-
legamento, se pur di serie B, 
con l'Alta velocità. Ma an-
che con la Toscana che ri-
chiama il governo al suo 
dovere: «Quei treni sono di 
utilità sociale, vanno ripri-
stinati». Dopo la protesta 
dei pendolari, anche le Re-
gioni fanno sentire la loro 
voce. E come succede in 
carrozza, il dito è puntato 
sulla qualità dei treni che ci 
sono (locali in ritardo e 
sporchi) e sull'importanza di 
quelli che non ci sono più 
(Eurostar City tagliati). Il 
Piemonte la sua strada l'ha 
intrapresa. «Di fronte alle 
continue proteste dei pendo-

lari abbiamo fatto l'unica 
cosa da fare: liberalizzare il 
trasporto locale (di compe-
tenza delle Regioni) e aprire 
alla concorrenza», afferma 
il governatore Mercedes 
Bresso. «E governo ha fatto 
una sorta di proroga di sei 
anni alla legge Ue, noi ab-
biamo scelto un'altra stra-
da». I bandi per tre lotti so-
no già pubblicati sulla Gaz-
zetta Ue. «A febbraio sa-
ranno raccolte le manifesta-
zioni di interesse», spiega 
l'assessore Daniele Borioli. 
Nel 2010 sarà la volta di 
altri due lotti. Finora hanno 
mostrato interesse aziende 
pubbliche e private, italiane 
e non (tedesche e svizzere). 
La clausola inderogabile: 
«L'utilizzo di materiale ro-
tabile nuovo». Fin qui la 
rete locale. «Ma ora sembra 
che si sia arrivati a un triste 
momento — dice Bresso —. 
Quello dell'abbandono di 
tutta la rete non-Av. Cuneo, 
Asti, Alessandria sono state 
tagliate fuori. Ho preso 

spesso il Torino-Bologna, 
trenaccio ma sempre pie-
no». E adesso? «Adesso 
stiamo ragionando per ripri-
stinarlo attraverso accordi 
senza oneri o con piccole 
retribuzioni». Le va a ruota 
Borioli: «Accordi anche con 
privati, per permettere a di-
stretti storici di agganciarsi 
all'Alta velocità. Ne aveva-
mo parlato anche con Treni-
talia...». Da qui il progetto 
di uno shuttle Torino-
Bologna, ma anche di un 
Torino-Genova che continui 
verso la Toscana. Un'idea 
condivisa dal governatore 
della Liguria Claudio Bur-
lando: «L'Alta velocità è 
fondamentale. Capisco pure 
che lì si fanno i soldi, la 
concorrenza all'aereo. Ma le 
altre tratte non devono mo-
rire, siamo indignati». E 
l'assessore Enrico Vesco ag-
giunge: «Di fronte all'arro-
ganza di tagli unilaterali ec-
co la nostra risposta: la 
messa a gare di quelle trat-
te». «Arrabbiato» anche Al-

fredo Peri, assessore re-
gionale dell'Emilia Roma-
gna (nel 2007 la gara per 
regionale è stata vinta da un 
consorzio Trenitalia - ferro-
vie locali): «Arrabbiato per 
le fermate soppresse (Faen-
za, Forlì, Cesena). E per 
quegli Eurostar City tagliati 
che da noi erano stati inte-
grati nel servizio regionale 
con un contributo: 110 euro 
l'anno a carico dei pendolari 
(6000 quelli che hanno ade-
rito), 240 dalla Regione». E 
il Torino- Alessandria-
Piacenza- Bologna? «Forse 
di nicchia ma interessante. 
Dobbiamo ora valutare i co-
sti». Contrario invece ad 
«operazioni spot» l'assesso-
re della Toscana Riccardo 
Conti: «Il piano regionale 
può essere integrato, e va 
bene l'apertura alla concor-
renza. Ma la competenza di 
quelle tratte è del governo e 
il ministro deve fare il suo 
mestiere».  
 

Alessandra Mangiarotti  
 
 


